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jf H quefìo f ecolo affai felice per le Lettere il genio 
alle jl effe talmcnté rapifce l* animo , ed i dejìderi 
di tutti coloro, che credonfi in debito dì fare buon* 
ufo del loro intendimento , e di dar conto al Pubblico 
del loro tempo, che non è maraviglia , fe molte Socie' 
tà di Letterati fonoft determinate , ed animate a do- 
ver di buon modo attendere giufla la loro pojfa a 
coltivarle. Tra le tante però , delle quali v'ha gran 
dovizia in Italia , quelle certamente impiegano me' 




avanzamento della Medicina, qual* Arte , che cerca 
i mezzi per tenere lontane le malattie , conferenze 
funere della prima noflra difubb'tdienzay e per poter* 

le cont* 



te combattere . Qvwdi fu tale rìflrffb una banda dà 
Giovani Medici aggregati al Colletto, e volenterofi 
il più di adoptrar/i con ogn' indujlrta per contribui- 
re , quanto ert loro permeffo dal grado, datte occupa-^. 
■ giovi» e dal talento, al Ben pubblico,, s'avvisò già 
tempo d' irjlituire un' Adunanza , in cui di tempo, in 
tempo dì l 'aminar fi doyejfero ora le cofe più ardite, or 
le noviffvne della Profejfione , per ritrarne quel piace- 
re, e quella utilità , ohe da. fintili ricerche vagì tonfi a 
buona ragione fperare . N.C fu da, luncj al pehfamen- 
to 1' effetto , imperciocché il Sereniamo FRANCE- 
SCO III. fino da i 5. d* Aprile dell' Anno 1751., 
con Sovrana clemenza degnojfi di graziofamente legitti- 
marla , e fiotto l' autorevole fina grand 1 ombra col no- 
me di Accademia, infiememente accoglierla de* Medi- 
ci Conghietturanti; Principe perpetuo della quale fu 
eletto il Signor Morando Morando Medico Con figlie* 
re del Serenijftmo Signor PRINCIPE EREDITARIO 
di Modena . Nell'anno fujfeguente fi die quindi prin- 
cipio all' imprefa , e allora fu, che reflò fermato , 
che in ogni anno dodici Difert azioni d&vejfero effert 
veli' Adunanza recitate, quattro almeno a iella pofla 
[celie per farle dei Pubblico , acciocché fervir potef- 
fero di Saggi dell' Accademia , e di fiimoìo agli al- 
tri Giovani per procurare di giungere là dove tant* 
altri di quella feconda fempre d'{J omini celebri e de- 
gni illujlre Patria gloriof amente ture arrivarono . 
£ucfio alla brieve fi fu il piano della già (labilità 
intraprefa , di cui pubblichiamo pur ora qui il primo 
Volume. Gli Uomini veramente dotti, e di fenno gra- 
diranno que' sforzi y che tendono fol tanto alla colti- 
vazione, ed al miglioramento di quelle facoltà , che 
follevar pojfono , e prolong/zre la preziofa loro vita • 
e fu la fperanza , che una tjile fatica non abbia da 
riufeir dell* in tutto inutile , e vana , ci diamo a cre- 
dere > che il fior de'Scienz 'iati , gente quanto erudita , 
altrettanto gentile, debba avercene ogni buon grado. 
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DEL 
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NON farà già inùtile , e fuor di proposto giudicata 
la follecita obbligante premura de' Signori Con- 
ghietturanti , con cui di avvertir mi commi fero la 
letteraria Repubblica della repentina morte del fu 
Sig. Moravdo Mirandi , crrevolirTTmo loro Principe , feguita 
per un colpo di Sincope improvvifa mente accadutogli il 
giorno nonodecimo del Gennajo dell' Anno corrente ; per 
Ja cui morte privi rimafero , e nelle più belle foro fperan- 
«e frodati di una delle fue Dihertazioni deftinata ad infe- 
rir/J nel prefente libro : e non eiténdofi potato quella nel- 
la ferie de* Tuoi 'Manofcritti rinvenire, furono corretti ad 
abbracciare il partito di frieglierne uiOahra, e foitftuirne 
in luogo di quèlla una dell* orna ti Aimo egregio Coaccade- 
mico Sig. Dottor Giofcjfo Pavarelli , il quale per 1* appunto 
colla pratica di lui olTervazione fi die" a compiere il prefif- 
fo numero delle quattro deftinate a pubblicarli in quella 



prima noftra edizione . * ^ 

Per la qual cofa , re tli fovcrchro avrà eira tardato _ 
comparire tra gli uomini più illuftri , e fcientiati » lo at- 
tribuirete, umanirTìfno Leggitore , alle circoìtanze funeftif* 
lime , che ne hanno fuor d'ogni credere altamente afflitto, 
ed anguft iato grattandoli ,come ognun ben vede, di un» 
perdita ad ogni Letterato graviflima , perchè di un'Uomo 
e per le Stampe , e per la foda , e ben pefata fua pratica 
nella Medicina celebrati Ài mo , e chiaro, come dottamente 
ne avvifa 1* onorando Socio , e Primate noftro Sig. Giofeff* 
Hamaxzini nella fua funebre Orazione all' Accademica re. 
citata , ed al pubblico recentemente per mezzo detleftam- 
pe manifèftata . Perdita, diflì , che è Hata, e farà mai fem- 
pre doloxofiujma e alla Patria , e a quanti ebbero cono 

A (cenza 



t 

fcenza della perfori», e virtù dì quello infigne Filofofo, 
Medico, e Chirurgo. ri nn orniti/fimo , in cui io pure perdei 
un amorofo Cugino, un Amico fincero , ed un ottimo 
Fautore. E non potrà non attrita rfene eternamente e nel 
cuore, e nella memoria l'infelice Società noftra, privata 
non folamente dei fuo vigilantiflìmo Cuftode , ma quafi 
di quell* aura avvitatrice , che V animava , e le recava 
fp le udore . 

E* quindi convenevol cofa a* Signori Coaccademici pa- 
rtito di premettere almeno alle : prefenti Dilfertazioni la 
Prefazione del fu Sig* Moraruh preftantilfi.roo noftro Duce, 
da elfo nella folenne. apertura delle pubbliche noftrc Adu- 
nanze recitata, per eterno documento di quella ifta nerbile 
vigilanza, colliquale tutto dedica vali all' ingrandimento 
delle Mediche djfc.pline.. , 

Qui però vuolu avvertire, le prefenti Difertazioni ef- 
fere in quefto tomo registrate coli' ordine d* Anzianità agli 
Autori fuoi dovuto , e preferitto dagli Accademici noftrt 
Decreti , fenza fedire altra regola . 

Il gufto dimoftrato fempre da' Letterati verfo le ope- 
re concernenti le Offervazioni , che hanno per oggetto la 
Teorica , e la Pratica della Medicina , ci fa fperare un fa- 
vorevole accoglimento, alla prefente Raccolta ; la conti- 
nuazione della quale non ufeirà mai alla luce , fe non fé 
fegnata col marchio dell' utile, per potere a gran partì la 
meta toccare, cui ci fiamo propofti. Piaccia a Quel di là 
fu di fecondarne l'idee, e d'erudirne i voci . Viri fe- 
lice. 
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PREFAZIONE RECITATA 

Dal Signor 

MORANDO MORANDO 

Neil' Apertura dell 9 Accademia . . 
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ATURA quidemitacomparatum 
eft, ftrenui Commilitones , vo- 
fque caeteri Auditores ornatiffi- 
^ mi , ut majora quod quantum 
vires fere queant, fe quìfque fuftinere poffe 
arbitretur , falfaque quadam roboris ima- 
ginatione mediocria iaepe illa onera effe 
putet, quae ponderofa valde , quae maxi- 
ma . Nihilo tamen minus hujus rei , quae 
a nobis hodierno die confulto fufeipitur , 
magnitudo tanta eft, & gravitas , ut ani- 
mimi hominis non folum fe rebus omnibus 
futurum effe parem exiftimantis , verum 
etiam ingenii altitudine difficilion cogi- 
tintis, & conficientis, debilitare poflit, ac 
frangere. Et jure quidem, ac merito, nani 
ecquis eft , qui non vicìeat , ad illud nos 

Ai effe, 



4 . 
effe , in quo & naviter excutiendo innu- 

merabilia Medicorum fcripta, & varia au- 
clorum fyftemata animo perluftrando , & 
remedia oli m , recenterque deteda tentan- 
do , aliquid expe&atione dignum identi- 
dem afferre debemus, ut do&iffimorum vi- 
rorum laudabilem expleamus fitim , Urbif* 
que clariflimae , optimarumque Artium 
ftudiis fiorenti fllmae glori ofo nomini re- 
fpondeamus . Verum enim vero alacriter, 
ac prompte nobis ingrediendum eft, duce, 
& quafi myftagogo femper Hypocrate , in au- 
guftiffimum Medicinae templum ; Iuftranda 
primum oculis omnia iJIius adita , tum 
quae , quantaque fìt vis Artis ad fanitatem 
confervandam , amiflfomque recuperandam, 
quae quantaque ilt poteftas ad imperandum 
Imperatoribus ipfis ccgnofcendumeft .Oh 
amabo, quid Medicina utilius, quid nobi- 
lius ? Eja ergo, Viri praeftantiffimi, rum- 
pite moras . Hic campus, haec arena; Vo- 
bifenm & ego totus ero, nullifque vigiliis, 
nullis Jaboribus parcam , ut utilitati , di- 
gnitatique veftrae, & meae vigilanter con- 
futarti. 

Perdifficilem fané capimus, fateor, fale- 
brofamque provinciam , fed cum mirum 

nos 
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nos omnes ardeat pofteritatis defideriuro ; 
4c unum hoc quotidie; ,magis, qum aetate 
femper augefcat y - nevefle eft^-.ur mos r quo- 

5|ue in afpe&um , lucenique kcfminum. pro- 
éramus . Sed jam duroni iter animo pràe- 
fenti ingrefli iunius , iccirco Vos omncs , 
qui me perpetuimi, &ii immerìtò ciuffi s 
veftrae Praefe&um vojuiftis quorumque 
volontari huniiliter annuere mihi v quam- 
vis inaili , $c frjgido , npn injucundutn 
fuit ; Vos , inquam } non adhertor tantum , 
fed obfecro edam • & obteftor , ut urgea- 
tis conftanter propoli turp. , immotai itatif- 
que fpe rapti nervole agatis , ut eorum , 
qui ftudia veftra inceflere audebunt, ftudio 
ipfo veftro retundetur audacia . Excitate , 
cariflimi fratres, excitate in animis veftris 
igniculos gloriae , memoriaque repetite Fon- 
tanoSjMacchellioSjScanaroIoSjFalIopios^raf 
fonos,Ramazzinos,Grandios, Tortos, D3vi- 
nios,aliofq > multos hujus Urbis heroas , verae 
Medicinae affertores, quorum nomina au- 
ditis , fafta legitis , monumenta cernitis : 
hos fpedate, horumque de gloria dies, no- 
defque cogitando , ad eam veftra diligtntia 
perfequendam intendite. Navis , & indu- 

ftriis omnia funt pervia , meque certo in 

focie- 




focietatem , licet illis > Vobifque omnibus 
imparem, prò mea virili parte iemper hibe- 
bitis , nulloque loco Vobis deero : admo- 
ncbo, incitato quotidie , atqus exicuam, 
inftabo , urgebo , & fi fas erit , leniter 
etiam increpabo. Nimis hunc videre fem* 
per optavi diem, fedutinam illum videam, 
in quo noftri temporis Polercones , abfit pa- 
ritati invidia , a languida, remiflaque vita 
ad verum decus , quod in fola Virtute po- 
fitum eft , unica Xenocratis , breviflimaque 
oratiuncula fint revocati . Deus ter opti- 
mus , naaxirnus faxit . 




■ 
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PRIMA 7 

DISERTAZIONE 

DEL SIGNOR DOTIORE 

GIUSEPPE RAMAZZIMI 

Medico aggregato &c. e primo Cenfore de' Signori 
CONGHIETTURANTI. 

__________ . . 



Se la Corta ferena dipenda da una Paralifia delle 
parti principali dell' Organo immedia' 
to della vifla. 




I in ter ea > qua; in hac humana focietate 
fapientifiìmus Artifex hominibus , qui hic 
in terris degunt , elargiti» ed , ea praeha- 
benda , & opranda maxime , qu» ad pru- 
de ih iam , difcrplinas , ac vita; felicitateti! 



comparandam pratfertim conferunr , óc fanitati cor- 
poris firmando profpiciunt ; quis inficiari audebit Vi- 
fus facultatem, quam ex divino munere recepirmi*, 
divino acque magifterro iniìrucìam , inter ea effe & 
optand a magis , & utilia mag>s ? Perinde aiTiduis , & 
iteratis votis ad aram divini Numinis fuppliciter ex- 
poftulandum , ut ea facultas farta , & tefta perfeve- 
ret , donec emenfo vitx curriculo , vifionem eam 
perpetuo duraturam aiTequamur. Quid enim jucun* 
di tu escogitili poteft quam non more ferarum in 
fylvis , fed in urbibus fociali vita degentes natura- 
lium rerum prodigia oculis excurrere? Quid delìde- 
rabilius quam genio fuadentc Cacleftium Corporum 

curfui 



curfus, & recurfus deprehehdere ? <Jjid , ucun di UJ 
quam Opticas , & Catoptric« ftudia excolcrc\ D e&e 
qnrtern ©c^rli Hn'editibri ^apTtis parte , coliocarj f uc . 
re, ut tamquam c* fpeculanou modo» vigili cj Ta re _ 
pcllerent adverfa , veruni <3c optima , ac utili* cor . 
poribus exciperènt y & decori fimul , ac venuti 
corporis infervirent . Quotiefcumque tamen hin^. 
num pculum vel intenta mente contempior , vel 
cultro anatomico membrana* , humorefve in balbo 
contentos fejungo, fateor , duo inter fefe oppofita 
oculis, & animo occurrunt . Primum in lxtitiae , ju- 
cunditatis , admirationis arcana me impelliti , obje&o- 
rum videlicet giganteas moles in breviori fibrarum 
tradii depingi : Alterum maeroris, triftitiae , & hor- 
roris fores pandit , dum deperditam , & abolitam ex- 
ternam oculi venuftatem , interceptum , & ottene- 
bratimi nativiun oculi fplendorem, & pcrturbatam 
Hemtfphxrii vifibilis Ccenographiam non raro vide- 
mus. Triftitiac & macroris , inquam , raihi funt argu- 
mentum Ophtalmiae graviores , Glaucomata acerbio- 
ra ,?Hemeralopix , Nyftalopiae , Myopia? , ingentefque, 
alia? morborum cohortes, qua; pattini Oculum nobi- 
liflimam partem corporis yitiant , ac inficiunt , flc 
eleganti» , ac venuftatis fedem transferunt in for- 
dium , ac turpi tudinis locum . Verum hasc, acerba li- 
cet- incommoda , tol eranda tamen , nifi acerbiora ab 
A mauro fi protende rentur , quae interiora vifus in- 
ftrumenta , & pOtiflimum Nervi Optici tra&um infi- 
cit x & vitiat , a bulbo oculi feilieet citra glandulara 
pituitariam ad thalamos ufque Optici Nervi in cere- 
bro, nullo externo apparente figno- , 

, Norunt quotquot Medicinam exercent quam in- 
certum , quam operofum , & plenum alea; opus Amau- 
rofi laborantibus nedum ex integro vifum reftituere, 
fed aliquantifper vifus erroris corrigere & lzfionet 
praecavere. fitenim ficuti ab interno hofte intra ca- 
ftra , & Armamcntaria excubante gravioria nobis , ut 

pluri- 
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plurimum intentantur damna, quam ab inimico aper- 
to marte congredicnte ; ita ab Amaurofi cujus incom- 
moda , óc damna tunc oculis illata deprehendimus , 
cum miferrime patimur , & immani ter torquemur. 

Contra hunc oculorum hoftem latitantem licer, 
& veluti, fcutatum militem in aggere ftantem , quem 
Amaurofin* dicimus , hac mea diflertatione infin- 
gere animus eft ; & licet ferreis armis non inftruar, 
medico clypeo munitus, & medicam loricam indu- 
tus , & me dicentem tuebor , & laborantibus Amau- 
rofi caufarum indicanone medebor, ne aliquando in- 
firmitate hac correpti cum Martiali acriter infonent. 

Quid tibi cum Meditisi Dimittc Macbmo- 
nas omttcs . 

Veruna > ut qua; animo concepì , etiam verbis 
exequar , hac mea diflertatione exquiram , ut rum dit- 
ta Serena , feu Amaurofis dependeat a Paralyfi par- 
tium principalium organi vifus. 

Hoc cxplicato , atque evoluto , & Amaurofis di- 
gnofcetur , óc quibus infidiis vifionis dotes ab oculo 
amoveantur, in aperto erunt . Cognito hofte , & oc- 
cultis patefa&is infidiis, quid ultra expe&emus , nifi 
vicloriam ? 

Verum hxc vigoria; palma non ab inurbana, & im- 
polita diflertatione mea expetenda , fed expoftulan- 
da ab hoc ornatiflìmo Academicorum C*tu, quorum 
numerus urbanitate , & benignitate ingenii mei im- 
fcccillitatem allicit , & excitat, licet dicentem deter- 
rete potis fit dottrina;, & fapientiaj fplendoribus . 

.Nec minoris praefidii mihi eris , Prxfes prse- 
{tantiflìme , Academiae noftra; immortale decus, mo- 
derator, & vindex, quem ex hoc loco praefenteirt 
video, & obfequentem exopto: & licet verum fit 
n'ibìl cjfe quod quifquam [tire velit , quod tu docere 
non pojfts , ut olim de Ariftone fcripfit Plinius ; atta- 
men hodierna die optandum, & exorandum , ut lux 
Spienti» tua; , & dottrina fplendor inftar Aftri fui. 

B gefcen- 
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gefcentis, mihi gradienti reclini iter praemonftret , 
ne de cantate, & Amaurofi diaurum caufis , tene- 
bra: me comprehendant , & palpafTe in meridie con- 
tingat . Interea , Praefes praftantiffime, detur mihi ve- 
teres imitarl , qui cum tluira non haberent , farro , 
& mola fai fa Numinibus fuis fupplicabant . Excipe 
ergo primam hanc levidenfem ingenii mei fatturarci , 
& obfequii mei erga Te teftimonium , nam fubfequen- 
tibus annis , & feliciori annuente Minerva , elucubra- 
tiora forta(Tc me praeftiturum fore non diffido. 

Primo itaque , ne co?co modo dilTertatio incedat , 
neceffum eft ipfam Amaurofìm fuis diftin&is coerce- 
re limitibus, qaos fané non 

Extra anni , Solifque vias , gelidoque fub axe 
Ars noftra, cui modo militamus, fi bene fapi- 
mus, non conftituit. 

Eft ergo Guttm ferina , qua grece dicitur Amau- 
rops , affeaio preternaturali* , qua; oculum Jaedit , 
immediata potiffimum , se principaJia inftrumcnta vi- 
fus affici cns ; unde vifio prorfus aboletur, licet exti- 
me in asgrorum bulbo ni] morbofi animadvertatur. 
Argumentum porro ccrtum 6c inconcuflum, Amau- 
rofim natales , óc incrementum fumere in partibus 
principalibus vifionis organi, qua; nihil aliud funt , 
quam NcrvusOpticus in plures, ac infenfiles ramifì- 
cationes diftindìus, piane eruitur ex fraudolenta mor- 
bi hujus invafione , qui ficut fur in no&e confeftim 
adoritur homines, 6c comprchendit , oculufque ve- 
lut lucerna fulgefcens olei congruenti pabulo frauda- 
tili. Verum , ut referunt celebriorcs Medicina; viri, 
ab oMtru&ione, & laxitate interdum Nervi hujus, 
genefim fuam trahere ccrcitatem comperimus , & ea 
Juce deftitui, qua mores , affV&iones animi, mor- 
borum genus, vitam demum a morte diftinguimus. 

Innumeras alias non diffiteor efTe, ac delitefcere 
pofle ita corporibus cau(as Amaurofeos, qua; partes 
alias prajter Nervum Opcicum vitient, éc lacefTanc, 
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£um nìl Jit in ntrvis , ut rt Pithcarnius , quod prins 
non fverit in mrterùs ; óc incognita palli m pr°mptua- 
ria hujufce morbi reciudi , uc ex percuflìone > forti 
fternutatione , cafu ab alto, Amaurofim fieri cerni- 
mus ; & ut in exemplo a Bartbolino aJJato Monachi 
cujufdam , qui quoties bàrbam radebat , toties ccecus 
evadebat , qua tamen denuo fuccrefcente vifum re- 
cuperabat . Aft admiranda haec vifus , & ccecitatis vi- 
ciflitudo inter ea Natura; arcana reverenda, quac re* 
rum eftecìus protendunt , & inexplicabiles caufas oc- 
cultant, quas dum quis rimatur , non alitcr , ac Ru- 
tulorum Rex , de quo Virgilius : 

Obftupuit varia confufus imaginc rerum 
Turnus y & obtuttt tacito ftetit . 
Caufis iflis ablegatis , minus quidem Jatentes , 
fed vericati propiores Amaurofeos noftras cauGz in- 
qui renda; , quas certe ex Paralyfi dcducendas , nun* 
quam adducar ut admi team . 

Paralyfis enim primum Nervi Optici caeterarumque 
partium vifui infervientium ignotarum caufarum una 
eft , qux adhuc in Democriti latitat puteo, ideoque 
a Clinicis perperam fìngitur Amaurofeos fomes, quac 
vclut inane figmentum a fundamentis corruit, cum 
fignorum deferii pathognomonicorum nondum ra- 
ttonis , & autopsia; libramento perpendatur . Nam 
Nervi Optici fubtiliori magiiterio , quam fit nervo- 
rum alter complexus , ut norunt Anatomici , confor- 
mati fuere ad hunc fìnem , ne varium , & , multi- 
plex morborum agmen ex corporibus erumpens la- 
ceflcret peculiarem hunc fibrarum paralelifmum , 
qua fibra in thalamis cerebri ob aptas flexuras, di- 
recYiones, tenfiones , ac tendentias fymphoniacaB eva- 
dunt, óc tra&as referunt Cytharac chordas . 

Rationi quidem confentaneum videtur , fi e com- 
muni luto nervorum plafmaretur Opticus , velini 
ramufculus a caule prodiens , morborum acque vicif- 
fitudines pateretur , ac pars quasquas corporea nerveis 

B z gau- 



gaudens ramificationilms ; nec fané indeninis immote 
ltaret convulfionum impetu , quin objetìa rotarentur, 
vel motu tremulo circumirent , ut in capitis vertigi- 
ne. Hinc coecitas, & cocci, uti reor , frequenter ad- 
modum per urbes , provincias , & regna indifcrimi- 
natim debaccharentur , quod nondum conftat ; nec le- 
viflìma foret Atonia nervofi fyftematis, qua; fecum 
involutam ccecitatem non afferret. Hinc intueri pri- 
mum caecos homines , deinde Atonia remota vifum 
recuperare , in cordato nomine argumentum eflct ri- 
fus ìeque ac indignationis . Paralyfis enim, quae ner- 
vorum refofutio a Galeno appellatur, morbus duplo 
conflati* e fi , & inconcuflus in quacumque aerate, fi 
tyrannidem (uun praefertim exerceat in minimas ner- 
vprum fìbras , quarum nati vani cohaefionem arte 
Pharmaceutica reftituere velie inopem medicum re- 
mediorum copia facit. Non eigo exifrimandum puto 
Amaurofim a Paralyfi depcrtdere pofle, dum in de- 
fperatis atoniis aliarum partium vigorem priftinum , 
& elafticitatem Nervus Opticus fibi fervat ; & orga- 
nimi ferme unicum dici poteft , quod a&ionem fuam, 
imbecillem tamen , quandoque ad vitae lineas ultimas 
protrahat , & fartam tueacur ad abfciflìonem ufquc 
iataìis ftaminis. Qiioi fané, ni fallor , nequaquam 
contingere pofle t , fi opbtalmici nervi communi ncr- 
vorum fubftantia conftruerentur , & communi aeque 
clall in tate donati fuiflent . 

Nobiliori ergo prae caeteris dicendum facilitate 
Nervum Opticum infìgniri , nobiliori textura confor- 
mari , qua forti armatura munitus paralyfim quam- 
cumque a fc procul deicit , ac contemnit: non au- 
tem morbos alterius generis , quos , uti videbimus , 
in finu fovet , & excipit , neque ab eorum intolera- 
bili jugo per aevum fe evolvere potis eft; unde fi 
penes Medicina: proceres extant exempla virorum , 
qui fimul ac vino inebriabantur perfe£U laborabant 
Amaurofi , ufque dum ebrictate excuflà , vifus de- 
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ttuo praflo Érnt; & ut obfervavit Aerius acgros vehe- 
menti febri, & cephaJaJgia detentos Amaurofi corre- 
ptos fuifle, nfque redmTe vifum fufflaminata arteria- 
rum inflammationc , v el extrafto fancuine a mera- 
branis cerebri eorum , qui vehementer in capite per- 
enni fuerant , quibufve vifus perierat . Ex his non 
leve argumentum eruitur, Nervum Opticnm para- 
Jyfi neutiquam correptum finite, ricc tam citò rcvi- 
vifcere pofle nativam cohauìonem nervorum , licec 
vis diitrahens elementaria principia de medio tolla- 
tur, ut in enarratis cafibus , in quibus potius luimo- 
rum loia congeftio , ac cralTities culpanda eft, &cor- 
ruptio quandoque folidorum ab acri , qua ad tam ca- 
lamitofum vita ftatum adducere folent xgrotantes , 
ut ìlhs mors fit in votis. 

Practerqnamquod vifum ncquaquam laterent no- 
tx, & effeftus Atonia hujus , licec fuppofititia hac 
paralyfis, uti autumant , innxa fu, & domicilium ■ 
habeat in traftu Nervi Optici intra cerebri meditul- 
Imm fe difpergentis . Aridura partiti m fané in fee- 
nam produccretur a thalamis Nervi Optici ad bul- 
bum ufque oculi citra glanduiam pituitariam , quam 
5?" M .? M 2« n JH s authoritate fufTuIti ^ arthoni , & 
Glifo»,, 9 in alus paralyticis partibus ex deferii roris 
nutritii , uti etiam ab_ obfervationibus hvemalibus 
eruitur in fohis, & arborum fruAibus . Nec abs re 
fufpicari ex privatane motus folidas partes putrefec- 
re, co maxime quia cellulas quafdam membranofas 
profert in dizione Nervus Opticus medullam con- 
tinentes , cujus motu dempto oleaginofus humor fa- 
cili de cau {a corrumpitur , & continentes una cum 
contigms quamcito ad putredinem difponit, & adducit. 

Veruni fi tamgravia, òcnoxia, quaheu nimium 
paralyt.cas partes infertant, nolumus mente fingerà 
n fubftantia Nervi Optici, cujus fibra longitudina- 

Zn n m Z A rhì "J TOtr *** in^nmtur ; nullo ta- 
mcn modo admifla Nervi Optici retandone, retrudi 
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poftet infenfilis oculi abfumptio > concreti© , quando-* 
que percurbatio , & mifcela humorurn confùfanea , 
qua; indifcriminatim ab infirmo mechanemate fecre- 
tionum, & excretionum derivare, poflent . Nihiloma- 
gis , ut norunt omnes , herculeo robore partcs fìr- 
mat , humorumve progreflìonem promovet , quam 
motus ipfc partium ope nervorum . Ob id juxta Me- 
dianica; Icgcs cenfendum , fi motus nullus fieret in 
Nervo Optico, inertia circiilantmm fluvidorum pro- 
duceretur, craflitics , impuritas , 6: fa;cu lenta; fecre- 
tiones, unde objecìum venuftatis , variata feaena thea- 
tri , turpitudinis fimulacrum prajfeferret ; nec nimiirm 
foret , fi ob fibrillarum refclutioncm orbitai cavita- 
tem induccntium guttatim ftillarent contenti humo- 
res , uti Fcrntlius de Lue venerea cafum memorat 
cujufdam hominis, cui per oculos ftillabat liquatum 
cerebrum; & ut vidit in fcbw peftilentiali infignis t 
Platerus per abfceflum oculi humorem cryftallinum 
profufum in barbam ufque ilillare , ibiquc concrefce- 
re, retiformi tamen primum nervi textura re/biuta, 
moxque difcifla ab acri rodente pure. 

Nam Nervi Optici ramifìcationes intra cavum 
orbita: , & oculo impiantata; velut farmenta radios 
effingentia bulbum oculi amplexantur, & retis in- % 
ftar, referente eodem Platero , ligamentorum; munus 
exercent, five aggeris fpecimen bulbo pracfeferunt . 
Nemo quidem , ut reor , ab Amaurofi correptus diu 
incoltimeli fervaret bulbum oculi , quod abfqne ulla 
extima lasfione obfervandum ocairrit , fi Parai yfis , 
ut refcrunt , fomcs eflet Amaurofeos. Etenim Ner- 
vusOpticus orbitam ingreditur involutus a dura mi- 
tre, qui poftquam foramine exceiTit , membrana ea- 
dem intumcfit , & ^globum conftruit , qui ob dùri- 
ticm Sclerotica dicitur: fubftantia vero ipfius nervi 
prope axem inferta intus in •culo efformat involu- 
crum membranaceum , quod humori cryftallino in- 
fcrrit , & Retins appellatur . 
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Intere* Vos , qui hic confidetls , A. O. , animo 
perpendite qua mala immincant, & derivent in fclc~ 
roticam retinam , & contentos humores ab eadem pa- 
ralyfis invafione , & quantum refolutio nervorum 
opticorum , qui bulbo funt indumcntum , vaforum 
rcfiftentiam circumambientium minueret , inertiam in 
liquidis, & inaequales promoveret velociratcs fluido- 
rum , quorum vafa fanguifera pencs membranam 
choroidem quamplurcs vortices efficiunt a Rujfcbio 
dete&os , humorem aqueum, cryftallinum , acvitrcum 
c finn fuo ftillantes mirabili quodam Natura; ma- 
gifteno. 

Verum ne inutiliter diflcrtatio noftra 
Diverfa rcmigtt omnis aqua , 
ut inquit Propertius > modo lubet paralyfis fìgmento 
terga obvertere , & aliunde obfcuras latcbras Amau- 
rofis fednìó inquirerc , cum plurimnm , ut fert ada- 
gium j laboraverimuf , # co don in fla. f u ftmus . Para- 
lyfis enim , hoftis nervorum infeftifiìmus , velut fi- 
nuofus anguis, minimarum etiam fibrillarumextrema 
attingit, & interfecat, perque adhacfionem, & con» 
tinguitatem partium fibi invicem morbofa; affe&io- 
nes fucceflive comunicantur ; Nec proinde animo hae- 
reo , nec me incerto teneo quin candide afleram Opti- 
ci Nervi ramifìcationes refolutas , refolutionem bine 
inde invehere pone plexui choroideo , ex quo ? uti 
radices , fuccrcfcunt , atque fimul plexui intercoftali, 
cujus continuatam propaginem Vinslous refert fuif- 
fe profecutum ad involucrum ufque Optici Nervi an- 
te ejus introitimi in oculi orbitam. Cum autem uf- 
que adhuc vicerimus, vel faltem evincere conati fue- 
rimus Amaurofim non dependere a paralyfi partium 
principalium vifus , opera; pretium eft caufam prò- 
ximam , feu verius caufas Amaurofeos indicare , & 
appofitis ftatuminare rationibus , ut aperte dignofea- 
mus , quomodo illacfo bulbo oculi, adhuc faculcas 
yifiva inepta flt ad videndura . 
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Mementote primum, A. O. , coni preuionum Ner- 
vi Optici , corruptionum quandoque , obilru&ionum, 
aiiarumve prsetcrnaturalium arTe&ionum , qua; tenuif- 
fmiam liane fubftantiam invadere folent , ex quibus , 
li bene Tapi rn us , nec inutiliter firpum in nodo qu*- 
fimus , diverfa; quidem primo obtutu fpecies caufa- 
rum Amaurofcos exurgunt , qua; prava materia? con- 
ditione , licet pcculiares , oc diftincìas affidane par- 
tes., in imam tamen operando collimant , & iolam 
invernine ccecitatem ; & quare quemadmodum qua- 
drupliciter inftrumenta vifus diftinguimus , coucitatis 
quoque fearurigines, & fcacebras quatuor non incon- 
grue allignarmi*. " . , 

In Retina primum, fi inflammationes , achumo- 
rum conerei iones exilem filamentorum ejufdem reti- 
na; Il rutili ram ixferint. 

II. In Nervo Optico a thalamis nervi ipfiusin 
cerebro ad bnlbum oculi ufque , cura corruptionem > 
vel compretììonem oervus patiatur. 

III. InCerebri medulla pcenam luunt Jucis pri«- 
vatione , qui correpti fuerint lue gallica , tunc cum 
perioftea bafis cranii-, vel oflìs cuneiformis fuppurantur. 

IV. Denique tetra & caliginoiae exhalationes 
e-Ievantur Juminis organimi cbtenebrantes., quotief- 
ctixnque in ipfo cerebri cortice , fanguis, vel lympha- 
tiews (iunior extra vafa fuerit, & rìnes nervoruw 
compri mac . •■>-. . , 

' - £t quod fpetìat ad primam ccecitatis fcaturigi- 
nem , tunica retiformi! oculorum Jaccflkur, & male 
piceli tur non aliter, ac 

Cum laccras aries ybaliflpqMt concutit arces: 
Etenim ftrucìuram defignantes Anatomici rite 
exiftimarunt Optici Nervi medulla; extricationem t(- 
fc, co quia mucofitate in aqua tepida deterfa nla- 
rocnca fe or firn confpiciantur . Flos hic tomen a Vi- 
tifo d'-àus, tamquam a caule prodiens, ab humorum 
diicrafiis, folidorumque. alterationibus a;que corni nv 
• , pitur 
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.pitur ac flores , fic vegetabìlium fruckus ingruentibu* 
tempeftatum viciffitudmibus . Hinc Retina a pari as- 
grotat, cum roris nutritii affluxus declinet a natu- 
rali civfu; cabida fu, cum a febribus capitis inflam- 
matoriis pcruritury marccfcit tandem, cum fibrilli* 
componcntibus Retinam humor comparii* hxreat, 
planam fuperficiem membrana commutando. 

Verum nil magis analogum Retinae in rerum 
natura d*tum eft arbitrari , quam candidum Iintcum 
in conclavi obfcurato , cui foramini camera; vitrum 
convexuro infertum fuerit, & rerum externarura 
imagines in ea dipingantur. Intra ocuh thalamos, 
ut norunt omnes , ex panfa Retina habet fe velut pa- 
nes albatus, ave charta iconibus infignienda , quas 
fpecies viabile* per foramen camer* atrata; admiflas 
cxcipic, & mirum in modum reprajfentat , radiis 
primum undique adventantibus , per humores tam- 
quam per vitra dioptnca colleais , & refraftis. Fin- 
gite tamen qua;fo, A. O., eundem parietem , de 
punaum praefertim coitionis radiorum a naturali or- 
dine recedere, qui fi antea albedine decorabatur, 
modo rubore fuffundatur, vafis feilieet fanguiferis 
impadus, ita quod loco nervorum inibì hxrentium 
emergat artenofns plexus parvuhs aneurifmaribus, 
varicap , ac inflammationibus refertus: non amplius 
certe in hnteo fimulacra obje&orum effingentur, 
dum ob albedinem tantum totius hemifphasrii via- 
bili* .ambiti» a Retina tamquam a Speculo convexfc 
excip.ebatur,quod idem obfervare eft in fpeculis ar- 
ti$, qua; fi modica etiam nigredine, vel flavedinc 
colorentur , objeaa illico obnubilantur , nec acie li- 
cei intenta oculorum confpiciuntur ; fic in retina ra- 
diorum inibì foci reflexi inviabile* demergentur , 6c 
redigentur ad nibilwn, licet ex toto hemifphajrio 
lux irruat in oculum , & rite imagines objeaorum 
per humores refraftionem patiantur . Quid plura? 
experimentum Domini Mariottc palam oftendit pun- 
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aum Retina vafls (angui ferii obte£um nihiJ videre 
non nifi a latcre , qua? punfta membrana; , fi 
ab ancurifmatum , ac varicum umbra, vel a com- 
pafi/s humoribus obvelentur, Àmaurofis illieo praj 
foribus cit , & qui corri pi tur morbo := 

*SW lamine rapt* 
Attonitus , triftem'que trabent fine lumi ne vitani. • 

Certe quidemconftat ex nativa fna indole nervos 
tantum pronos effe ad radiorum fufceptionem , ex 
quo lux ab illuminato corpore abfcedens , & dire- . 
#am percurrens lineam choroidem JaceflTit , ejufque 
radii ab eaderh membrana adverfus retinam reflexi 
fuaviter Retini» filamenta concutiunt , & fpiritibus 
animalibuj , quibus animatur , peculiarem invehunt 
modificationem , qua; menti lucis ideam reprajfentat * 
Etenim per unum pundum objefta confpicimus, & 
in pun&o finguli radii congreganti^, nec litterai 
iparfim i&u oculi ìntueri , ac deprehendere poflu- 
xnus, quin fingillatim pupiilam in eam partcm in- 
clinemus. ,■ 

, ... Nil mirum ergo fi levis quacque miitatio pun- 
cìum coitionis Isedat , 6c umbra exilis idem punàum 
©bfufcans inducat Amaurofim , ac fi inter obje&um , 
& oculum murus intcrponeretur . Equidem nihil 
magis pronum , ac proclive comprendoni , quam tex- 
tura tunica; Retina;, quas extrinfeciu ab arteriofo 
plexu impetitur, & adoritur , quare ventati confen- 
taneum eft , quod in minimis hifce tubulis prsc fpif- 
fitudine fanguis concfefcere poflìt, & molliflìmas 
vaforum fibrilla* ftafi diilrahere : Quo tempore fibra; 
medullofe nervea; comprefla; fuerint , & immobile* 
ftabunt cuicumque radiorum lucis modificationi . 
Hifce enim divcrfis motibus , & modificationibus 
Pcnnìcilli hujus optici , uti non improprie Retinam 
Clinici nominarunt , fpecies rerum corporcarum de- 
pinguntur , & obje&orum fenfus menti communi- 
cantur fine intervallo. Sgt quidvm magifterii rcticu- 
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Urìs hxc membrana praeceptis Lenographiae , & 
proportionis coordinare fatagit, & coloribus vividi* 
aflidue communi - fenforio reprsefcntare , quam quod 
cclebriores Piclorcs in phantafticis fuis ideis involuti 
metal licis exprimcre potiint coloribus , corumque 
manuales operas aureo pretio vendi tare. Pittura; qui- 
dem , fic vifionis opus tra&u linearum utrumque ab- 
folvi tur; jjuodque Pittore* prò more habent Iincis 
in linteo effingere colores metallica materia, idi- 
pfum optico penniciJIo in Anima pingitur iifdem 
line's re&is , curvis , ac obliquisPittorum . Nec vero 
aliunde petenda non raro Amaurofis origo, quam ab 
implcxu fìJaraen tonino Retinam conftituentium , ex 
quo fumma imbecillitas, or nulla fenfibilitas nervo- 
rum eruitur ad obietta menti provehenda. 

Ab hac enim mollium filamentorum coordinati 
ne & difpofìtione dependet Vifionis facultas , qua; Ci 
ob immodicam tenfionem , ac duritiem nimiam radio- 
rum lucis modiflcationibus non aufcultent, Cive 
fchyrrofi, ac callofi in axe fiant, flocci primum , ac 
lpettra pras oculis volitare folenr, 

Nec cito credi deris y quantum cito credere Udat 
Amaurofis, qua; haud mora fubfequitur: cui qui- 
dcm Boerrbavius innuifle videtur in tunica Retina , 
qu* fi , inquit , conjiet mille fibris nervofts , # ba» 
rum una callofior fit reliquis , fune in caflofa parte 
imago obfcura apparebit ; & fi eaedem mille fibra; 
conglobata; callofa; fuerint , nulla lucis, vel objetto- 
rum, ut reor, perceptio in mente enafcetur, cum 
pras rigiditate , ac infenfibilitate nullam mutatio- 
nem , ac modificationem radii luminis fìlamentis 
praebuerint . 

Infìciari autem nefas cflèt , quod exilifllmi fur- 
culi Retinam conftituentes a trunco Nervi Optici 
non propullularent eodem modo , ac rami anne* 
auntur arbori, cum in anatomicis difeaionibus fa- 
tis compertum fit Axem Opticum oculi cavum tra- 
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icientem In Nervum Opticum inferi, ac cohacrère* 
licet in Animalibus Scbeinerus repucet ad latiu he- 
miTphaerii inferi nervum, & acque à polò di fi., re , 
non fecus ac Zodiaci ab altero ^£quatoris. Infer- 
tionis hujtis cpnftans verità^ Domini Merii folidij' 
experimentis innititur , qui cum integre Retinam 
a choroide cultro diffecaffet, omnium Accademico- 
rum ftupore fubftantiam humoralem in Nervo Optico 
contentarti manuduxit in oculi Globum , ex quo 
dimfi antea in animo Academici Parifienfes confo- 
ciatis man: bus conclamarunt , Retinam appendicene 
cfle Nervi Optici* 

Non minoribus vitiis laeditur quoque NervuJ 
hic Optici in eo fpatio potiflìmum , quo ex fundo 
orbita; oculi refie ad thalaraos decurrit > poftea re- 
flecìitur verfus glandulam pituitariam , moxque ver- 
fus cerebrum refle&itur . Corruptio , & cempreflìo 
mollis hujus fublìantice , ; duo fune vifivae facultatis 
pratdatores , qui fi nervi fuperficiem tenus arcìe 
lùnciant, vel acidis vellicantihus , ac irritativis de- 
tìruant Órufturam , irrita prorfus evadet imaginum. 
piftura in reticulari plexu , quoties pietas imagines 
convehi non poflint communi fenforio Nervi Optici 
commeatu . 

Hujufcemodi Amauro&cs generi fubjacent pras 
cseteris lue venerea laborantes , frequenter oculorum 
pcena mul&ati ; a&qua fané culpa: pcena , ut qui ocu> 
lis primum deliquit , in oculis quoque puniatur ; & 
fluoniam infano confilio venereos frequentarunt la- 
res , no&uque , dieque interno cum hofte collu&en* 
tur , qui damtiis urgere folet femper acerbis ad inter- 
necionem ufque . Infelicem hanc hominunl cond ino- 
ndo ob oculos pofuit infignis Medicus Hieronymus 
Jrracaflorius in libro primo Syphilidir ad Petrum 
Bembutn inferi pto , cujus carmina hìc fubjicere ju- 
vat , ut ex iis abunde pateat quanta ab hoc morbo 
oculis immineant, & prò parergo crunt . 

Ipfi 
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Jpfs ego C <tnmanum memini , qua pinguìa divct 

Pafcua S china pratrrff.it OlUus unda , 

Vidiffe tnfigntm juvenem , quo clarior alter 

Non fuìt , Au fonìa nec fori un attor omni . 

Vix pubefcentis florebat vere juventa , 

Divitiis > proavi fque potens , # corpore pulcbro. 

Cui fiudia aut pernicis equi compefcere curfum y 

Aut galeam ìnduere , èf pitlis fplendefcere in armis , 

Aut juvenile gravi corpus* durare paUflra , 

Venatuque feras agere , & pr avertere cervos . 

Jllum omnes , Ollique Dea , Eridanique puelU 

Opt aranì , nemorumque Dea > rurifque piteli a 

Omnes optatos fufpìr avere bymeneos . 

F or fan # ultores Superos ncglecla vocavit 

Non ncquicquam aliqua , # votis pia Numina movit; 

Nam mmium fidentem anìtnis , nec tanta tìmentem 

Jnvaftt miferum labes , qua favior ufquam 

Nulla fuity nulla unquam aliis fpeclabituf annis . 

Paulatìm ver id nitidum > flos ille juventa 

Difperiit , vis illa animi , tum fquallìda tabes 

Art us ( borrendum ! ) miferos obduxit , # alte 

Grand ta turgebant fadis abfcrjftbus ojfa . 

VI cera ( prob Divum pietatem ! ) informi a pulchros 

Pafcebant oculos , & dia lucis amorem , 

Pafcebantque acri corrofas vulnere nares 

fhto tandem infelix fato poft tempore parvi 

j£tberis inv ifas auras, luccmque reliquit. 

NulliuS equidem momenti funt .Thermamm 
lavacra ad miafmatis hujus contagio^ fordes cluen- 
das , quoties intra facram capitis arcem detulerie 
globolos venenofos. Si enim periofteum ipfìus bada 
cranu, & periofteum produaionis oflìs cuneiformi*, 
ubi quah forniccin *fformat , per quem Ncrvus 
Opticus egreditur, fuppuratnm fuerit, & puris in- 
de materia tenuità mis fuis fpiculis fodicando pun- 
gat , & exeoriet nervum , ufque dum medulla- 
ns fubftantia cliciatur; prò certo cocci fiunt , ac 
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Amaurofi corri piuntur , cum rerum fimuacra «vo- 
tene c tubulis corruptis, nec metani attingane: ex 
quo nunc proclive eft cun&is arbitrari, ac tritum 
problema evolvere =: Qui Lue venerea maxime in 
capite laborant , ii fiutit caWginoft , & cceci . Nimis 
quidem nervorum cornpages hoc luto pererrante 
male afficitur, acredinem conrrahit , & eroditur, 
jion fecus ac pietas tabula; propinics cloacis . Sic 
enim acidum gallicum nervis infeftum , bellum tam 
atrox iis inde re folct , ut fi propius partes corpo- 
ris nec laedat , nec fediect, effluviis tamen, & com- 
presone partium fun&iones imbecilles primum effi- 
cit | ac poftea de medio tollit. Quòd a Morbo gal- 
lico correptis obfervare eli, quorum lamella oftls 
cuneiformis cxcltoG laborat , unde Nervus Opticus 
comprimitur , & Amaurofìs producitur , nulla in ce- 
rebro, & nervorum fa&a tenone. 

Glandularum item compreflio circa Nervum 
Opticum Amaurofeos fons , & origo flt quandoque , 
fi nimium fchyrrefcunt , ci tumefeentià in Retina 
depi&is imaginibus iter fuum per nervum interci- 
piat . Fluxilis eadem quoque humorum effufio in- 
tra cavum offium cranii promptuarium e/I Amauro- 
feos , cum partes eas comprimat circa bafim; quas 
partes Nervus Opticus ingreditur ; unde nil mirum 
fi qui vehementer capite percuffi fuerint primo vi- 
fum pati hebetem , dein caliginofa vertigine obrui , 
ut refert Hippocrates , moxque vifu pereunte pro- 
ducere iis fit vitam ad mrferiam. Ne arbitremini 
tamen , A. O. , Iucis radios a corporibus lucidis 
emifios per humores rite refraftos , ac demum icono- 
gr.ìphicc pidos in Retina, Jonga hac peregrinatione 
curfum , & viciffitudines perfolvifie. Multum adhuc 
itineris impendendum , & innumera; exfuperandae 
fuperfunt rerum viciifitudines , antequam vifionis 
facuftas expleatur . Animo , & patientia igitur ra- 
diorum lucis ftadia mente fignanda ; namque cum 
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iis progr^diendum act fecretiores ufque Cerebri re- 
celTus; , ir. (ji.iibus refidet communc fenforium ; cum- 
qite alce latitent , quafi % in imis fedibus ccrcbri an- 
frachis lucis imagines excipientes , hinc difnrilior, 
& operofior caufarum Amaurofeos inveftigatio, 
qua caufa procul dubio in medullari cerebri fub- 
ftantia refident . 

Natura; ergo textili opera? neeeuum erat , ut 
tela; gemina; contexerentur ob fimulacra obje&orum 
effingenda j qiurum una ex filo lineo, ut ita dica ni , 
ftrueretur , five Rètina pennicilli vices gereret , 
ope linearum imagines adumbrantis , qua; tamen 
nondiim colorarentur , nec fulgore menu eluce fee- 
rent ufque dum fubftantiam non attingerent me- 
dullarem cerebri , <}ua prò altero tela mollioris ope- 
re recenfetur , quidem laboriofior compages ex- 
terarum partium > in qua fapientia Artificis poft id , 
quod mire pellucet , nigricans > ut ita dicam , quid- 
piam appinxit , ne ultra rerum imagines progrede- 
rentur, adtnftar fpeculorum arti$,quibus retrorfum 
àllinitur plumbum, ut obfcurior illa dcnfitas ima- 
ginum fit fufflamen , ac infrenati© , ne per vitri di- 
lapfas tralucidum lavorem, ac objecto denfiore fup- 
preffee evanefeerent : Inibì ideo ubi vifionis facultas. 
definit | ibi incipit; nam fi fubrtantia hac medulla- 
ris laftone aliqua inepta reddatur ad lucis imagines 
excipiendas , pracedentes tunica humores , & ner- 
vorum tubuli bulbum oculi conftituentes , veluti in- 
fenfiles , & cadaverofa partes erunt , ac fi lippt 
ab origine, & cceciores in hac vita fuiflent. 

Complures tamen ab hac Amaurofis fpecie 
olim correptos fuifle referunt Artis antafignani , nec 
paucos adhuc per Civitatem ftipera cmendicantes 
confpicimus, aliofque in tabernis fepulcos paralyfi 
membrorum, fit crudeli ccecitate in lechilo confi- 
xos. Miferrima conditioms funt eorum habitus, 
atates,ac temperami nta , quibus pra craultie hu« 
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moruiri) vcl folidorum imbecillìtate immeabilis hae- 
rcat fanguis per ramos vaforum lacerales , & pars 
craffior infarcit potiflìmum vafa fubfranti» medulla- 
ris cerebri , donec diit.racr.is lacèribus tubulorum mi- 
nuuncur pun£r.a contactuum , ac demum nulla fìt 
cohajfio. Novit quippe expertus Pra&icus humores 
in cavum cerebri natantes ob gravitatemi per fe 
porte comprimere medullam cerebri , vel cellulofas 
cavitates fubeuntes eorum latera diilrahere , unde 
nervomm compreflìo , ac inde eorum motuum aòo- 
litio | a quibus dependet fenfus , ac ptreeptio. 

Amaurofeos hujus indignum fpectaculum pro- 
ferì: Apoplexia , quando fanguis refluus ftagnatio- 
nc , vel remora in cerebro ex ore hiance vafis difru- 
ptis exiliat , purpuream quandoque nonnullos aigro- 
rum per os vomentes animam : alias vero intra ce- 
rebri fubftantiam mod'ce exeravafatum latera cavita- 
tum diftendere , unde rincs nervorum comprefli col- 
labuntur , qui Tnedullou* funt > òc in hunc fornicem 
iter fuum abfolvunt,ad quam metam fané defigna- 
tam progredì , ac pervenire debent lucis imagi- 
nes , inibi herere , & determi natos efficere motus > 
fi partium compages in naturali ordine degat . 

Ea latera ideirco ventriculorum cerebri rite exi- 
{limarunc effe potiflìmum principia Nervorum , & 
principia exinde omnium fenfuum , penes quos ven- 
tricntos , ut ab Anatomicis obfervationibus conftat , 
commune fenforium refidet, & uti Pallas armata > 
imperia , leges , confilia ad centrum , & a centro ad 
ambitum corporis effundit , atque difpergic. 

Animadverfione vero dignum eft , eos , quos vel 
antiqua apoplexia corripuit, vel in quibus futura; 
apoplexic pronuncia figna illuxerunt , Amaurofi fere 
femper'primum corripi , five Amaurofim prenunciam 
potiflimum morbi gravioris dicamus, five fodalitii 
apopletici comitem non raro , ex quo eruitur plus 
ex .«quo cavitates cerebri repleri fanguine , vel If al- 
pha fpi f- 
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pha fpiffiori, unde mole majori fluidorum au$o va- 
forum diametro fines nervorum comprefli evadunt, 
& tenebra; vifui offunduntur. Sic appofite ad rem 
refert Boerrbavius quemdam periditantem homi- 
nem ab apoplexia» faucibus pluries retraxifle , & in- 
tegerrimum fcrvafle ufu purgantium fere ad exte- 
nuatioaem , qua; prò more propinare confueverac 
cidem tunc quando de vifus obtcnebratione conque- 
rebatur : conltans , & certum pracfagium , ut inquic 
celeberrimus Aucìor } properantis Apoplexia;. 

Quantum vero ad viicerum, ac organorura na- 
eurales fun&iones rite obeundas conferat, imo ne- 
ceflàrius lit humorum, & fpirituum animalium in- 
fluxus , ex partium paralyfi laborantium contabefcen- 
tia fatis liquet . Senfus corporum in primis ab hu- 
morum progreflìone , & fpirituum affluxu con- 
trahuntur, vigent vero moni equabili , c confiftunt , 
lìcuti geniali fucco , ac fpiritibus defraudati , fi non 
abolentur , infirmantur tamen , & quidem gravifli- 
me , ut Senfus, amplius dici nequeant , quoties ili» 
partes fenfui dicati rea aftione, vel paflione defti- 
tuantur, qua fentire dicuntur . Hanc ob caufam 
fenfus Vifionis corruit , cum vitium ha; rea* in ea 
parte corticis cerebri, unde oritur meduilofa cerebri 
fubftantia , qua; laticem fanguineum defert prò fpi- 
rituum animilium fecretione . Horum quidem afflu- 
xus , & refluxus in vifus inftrnmentis indefinens 
praefcftim requiritur , dum circa intelle&uale, ac *- 
thereum opus occupatis , fi rcdundantia dccrefcat , 
▼ifus obtenebratio exurgit ; fi vero pereat prorfus 
irradiano, & procul a nervo recedant vifionis fpi- 
ritus , in propatulo eft Amaurofis : & qui eccitate 
obruitur 

Subfiitit y ($ tenebrar oc ni 'a fera tatui inanes 
Soli kit aque maau tenehras (Xplorat ìncrtet . 
Objeftorum inde fimulacra huic medullofae fub- 
ftaritia; appenf* hjerent , ni me philautia fallii te- 
\ D nebm 



16 

nebris obvoluta, nec luce iplendefcunt , nec menti 
revivifeunt , nonnifi face de mio preeunte animalium 
fpirituum. Qu?mplures tamen , quibus infìituirur 
venx ft&io, ab hac Amaurofeos fpecie male tor- 
quentur, nec impune evadunt, nam à minori ce- 
rebri , & cerebelli inflatione propter detra&i fangui- 
cis proportionem de mutatione colorum in objecHs 
primo conqueruntur » moxque fubjungunt diem 
obtenebrari , quos illieo lipothymia > & humi pro- 
flratos videmus, ut in largis Wmorragiis vulnerum 
oris, uteri, ac narium obfervare eft. 

Verum circa curationem hujufce Amturofeos 
jadìam aleam prorfus effe crediderim , fi pars corticis, 
quac Nervo Optico refpondet , quacumque de caufa, 
vel comprimatur, vel fchyrrcfcat, five praegreffae 
phraenitidis affecìione pars eadem larda tur , ut per in-" 
tegrum vita fìadium non amplius animales fpiritus 
fecernere valeat , quod in maniacis , ac melancholicis 
pattini contingere videmus. 

Ha&enus vero, Auditores ornatiflìmi, Anatomi- 
corum ducìu quatuor inftrumenta principali» recen- 
iuimus Vifivae facili tatis , in quibus ficuti 

Surgit fulgefcens rofcis Aurora capillis , 
ita & borri f ci s davditur in tenebri* ; 

Et qua; in naturali ftatu Anatomici deprehen-* 
dunt prò principalibus vifionis organis , fic Clinici in 
preternaturali prò Amaurofeos promptuariis . Non 
inepte ideo mecum ipfc reputo ilthaec inftrumenta 
quatuor rotarum infigiqum fpecimen praefeferre , 
quibus egregia moles oculorum innititur, quarunr 
una deficiente jacet fquallens moles immota , & hu- 
mi procumbit. Summa quidem horum inflrumen- 
torum neceflìtas, conjuncìio, & confenfus fibi adin- 
vicem , ut fi unum ex his laedatur , zd fummum he- 
mifphasrii vifibilis feenographia mente perluftranda 
velam : ne intercipitur , & tamquam Speculimi ufto- 
rium exuitur e* diapbanejtate ; flua radii lucis in 

.vitro 
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vitro rcflexi coibant , ilIuJque intercuflatim traicie- 
bant , expaniis inde radiis intra conclave fuper pa- 
rietem dealbatum . Heu nimium per foramcn exile, 
ut ita dicam , caufx Amaurofeos profili un r , velini fu- 
mus ater Cubito , óc immediate expindttur per fpe- 
cum interiorem oculiy bine ab Amwrofi prius fato 
quodam corre ptos cerni mus , quam fé cecos fieri 
deprehendant , & venienti morbo datum fie ocenr- 
rere medie» artis firmifliinis prefidiis > quorum tri* 
ftiflimae metamorphofes infunt , de enumerantur in 
enarrata hiftoria a Boileo. Refert enim Auftor ho- 
minem juvenem quemkm matutino tempore paulo 
liutius yigijantem vidifTe araneam magnam ad lacu- 
nar ledi , quam uxori amovendam maritus pracce- 
pic , cum perpcndiculariter fupra viri jacentis ocu- 
lum penderet. Ali araneam dum tentat uxor manu 
ampere, eadem emifit liquidi guttulam , qua; accu- 
rate cecidit in oculum hominis fuccumbentis , quam 
guttam aflferuit viditfe cadentem ; unde perfricanj 
•Hico, uti mos eft , oculum non laefum, merjufque 
profundis agnovit tenebri s vifiva facilitate deilitutum 
fluite . 

Hifce haAenus & prò tenuitate mea animadver- 
fis , rebar omnes Amaurofeos caufas indig taflfe , 
eamque nullo pa&o a Paralyfi partiun principalium 
vifus dependere. Verum re maturius exp^-nfa hu- 
jufee m>rbi ulteriores cuif's fiio;refle fateor, quas 
fi recenfere vellem , onerofum nimis auribus veilris 
me credere m , ac ferme injurium . 

Ea enim in Medicina? provincia degimus , in 
qua caligane oculi , lingua balbutit , & rerum ordo 
mutatur.- nec aliter mi'ii in hoc argumento cvol- 
vendo evenifle video , ac evenit Agenoridis filio 

Mota jujfus fup ponete terra 
Vipereo* dente s pop ni i incrementa futuri . 

Jamdudum equidem , ac antequam aggrederer 
aleam hanc> fatis prxfeufifle fateor mnìum fore no- 
li i dum • 
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dutn) ut fert adagili ■ il : \ os vero, qui hic confiditis, 
ntalum , imo peflìmum efle cuneun ex tcmipagano 
meo fermonc intellexifìis , fic nova in dies errandi 
fuccrefcente fcgetc mihi non Temei optandum fuit, 
ut abiegato problemate caufarum Vifus deficienti*, 
laudes potius vifiva; facultatis celebrarem . Nimis fua- 
vc eft , ac perjucundum mentis oble&amentum or- 
ganorum compagem fcrutari in ordine naturali , & io 
pbje&is vifibilibus oculorum obtutu fpatiari , quam 
ftudia , euras , & labores in tricis , ac ambagibus in- 
caffum impendere. Neque mihi deeflent argumenta 
validiora , artes , ac mcthodus ex penu meo leviden- 
fi depromenda , quibus illuftrare pofTem modum , 
quo vifio perficitur ., & radii lucis e corporibus 
lucidis emmiflì per pupilJam quafi per foramen in- 
tromittuntur , per humores vero tamquam vitra dio- 
ptrica refringuntur , & in retiformi tunica denique 
fimulacra obje&orum depinguntur , convehunturque 
nervorum commeatu communi fenforio. Ad diu in 
iltu tenebrarum pupilla detenta obriguit , ac elatere 
infirmato dedidicic quodammodo prompte conftrin- 
gi , non fecus ac ìis, qui obfcuris in carceribus din 
irretiti fuerint, ac poftea edu&i fenfim luci captan- 
do debent afluefeerc : quod mihi vetat adhuc prae- 
tericns irrevocabile tempus , qtiinimo neceflìtas ur- 
get pra; nimio fulgore manus oculis obtenderc , & 
in Jares tencbrnrum me denuo defeendere . 

Quam tenue vero fuerit , quandunque expefta- 
tionem veltram fraudaverim, dum quatuor tantum 
Amaurofcos caufas auribus veltris fuppofui , & vi- 
deo : & fencio , prateipuas placuit exhibere , aliis con- 
caufis praetermiflìs , veluti furculis , & ramulis hu- 
mano oculo infenfis. Utinam ficuti caufas aliquan- 
tifper attigimus , ita remediorum ufus in promptu 
eflent.- Candidè fateri oportet nos pharmaceuticis 
prafidiis deftitui in hujufce morbi curatione , nofque 
veluti hercuUo in bivio, quam ingrediamur femitam 

non 
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non minus oculis quanti confino, àc medici* caliga- 
mus praelìdiis. At quid mirari juvat , cum in rebus 
abftrufis vaticinari quoque humanam imbecillitatem 
pu de re non de beat , ac. multo minus in vitiis inte- 
riorìbus partium corporearum ; cum ipfe divinus 
Praeceptor tradiderit Medicinam , & Vaticinacionem 
effe valde cognatas , co quia ambarum ?rtium Apol- 
lo eft progenicor . Ingenuis autem Profeflbribus nec 
injucundum , nec prorfus inutile futurum credidi 
juxta medicina; leges arbitrari ubi Amaurofeos cu- 
bent cairfje nullo vitio externo apparente, & ubi 
fyrtes., ac fcopuli Jatitent : nec proinde incertum 
me tenco quin prò lubicu,ac genio pufillos hofee 
ingenii mei faetus excipiatis , etfi laudem non pro- 
meruerint, non tamen futuros defpe&ui , dum forte 
quadam Amaurofeos caufas evolvens idem fuic pro- 
p^modum , ac fi de tenebris v;rba facerem. Qui 
autem ambulat in tenebris, inquit Joannes , nefeit 
quo vadat . 

Verum cum jam multum evagati fuerimus , & 
multa de Amaurofi , ejufaue abditis caufis abunde 
dixerimus, diOertationi noW illud ipfum prò com- 
plemento etit, quod exordium praeftitit .* fic pri- 
mum fubtra&is ab oculo obje<ais , qua; prave ani- 
ma m laedunt, & vitiant, reverenda, ac pietate di- 
vinam opem precibus implorandam , ut diu , & plu- 
rimum Amaurofim avertar , fic nobiliflìmam hanc 
partem corporis fofpitet Summus tempo rum , bo- 
norumque omnium Difpenfator ; Nam cum Oppia- 
no de pifeibus finem faciam . 

Quid uorvnt homines nifi quantum lumini pojfn)tt 
TTendcrct Di»i. 
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Se il Caffè , che ha fra le altre proprietà quella di 
ecàtare i Mejiriti , e tutte le Emorragie periodiche , 
fia pericolofo stile Femmine gravide . 



A faggia Tempre ammirevole, non che 
ingegnofa Natura pensò mai Tempre , 
e provide abbondevolmente alla confer- 
vazione delle Creature ,come chiaramen- 
te \\ dimoftrano la varietà, e mo'tirudi- 
ne delle cofe tratte dal nulla a prò dell' Uomo; 
imperciocché molte fra noi ne pofe , onde ci averte- 
rò a fcrvir d* alimento , ed altre di falutevole Far- 
maco , per confervare alle bifogna la tanto pregievo- 
le fanità , e per riacqui ftarla , fe fgraziatamente per- 
duta . A ciò però fono nate-fatte queir Erbe , quel- 
le Piante , que' Frutti , e quelle Foglie , le quali 
in ogni ftagione dal terreno fpuntano ne' noftri 
dintorni, e germogliano, e fotto i noftri climi fe- 
'* con- 
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condanfi . Ma Y Uomo , clic non è già mai pago , Te 
non di quello , che dalle più rimote Provincie vieti- 
ci con pena , e rigorofa fatica portato , fp nto da 
un* impeto di vana forfè illodevol partirne , che la 
Ragion vela, altre fpiagge travalicando, nelle più 
lontane , e feonofeiute fpera di rinvenirle ; onde 
non v* à maraviglia, fe egli a fronte d' innumere- 
voli pericoli imprende a folcar nuovi mari , e pon' 
piede fulle terre anche le più inofpite , per mietere 
erbe ignote, raccogliere nuovi femi, e tagliar rare 
piante ; e calicò di sì fatta merce , per falvo mo- 
do appagare con It proprie le voglie altrui . Per 
Jo che fra le moltirfìtne , che dalle Indie , e dall' 
Arabia Felice, e da tant* altri per lungo tratto fe- 
parati lidi i Viaggiatori a noi porrano, non è a ve. 
runa inferiore /' Arabica Fava , CAFFÉ' chiama- 
ta , della quale è mio impegno per briev* ora, Me- 
cenate chiariamo , Accademici valorofi , trattenendo- 
vi , indagare le qualità, Je quali forfè" vi pervade- 
ranno a non farne larg' ufo nelle Donne gravide. 
E per procedere con chiaro, e buon* ordine, ftefa, 
che ne, avrò così a fior d* acqua la Storia da tant' 
altri partitamente già fcritta, farò fenno in paflàn-ì 
do ad un tratto ad accennarvi gli efenziali principi 
fuoi , e fofterrò francamente, che per gli fletti , e 
per le Autorità d' Uomini grandi , gli è noce voi if- 
imo a tutti, ma spezialmente alle Donne gravide, 
il farne ufo foverchio, perchè Fonte, da cui può 
venirne generalmente la feonciatura. 

Con la Virtù , ed inclito valor voftro > Egregio 
Softenitorc de' noftri Studj , e perpetuo Cuftode 
noftro amorofiflìmo , reggete i miei palli , e fofte- 
neteli; e col gentile compatimento voftro feconda* 
te il mio. coraggio, da cui fentomi a forza fofpinto 
ad entrare in un Ginepraio per me difficilUTimo » 
e pieno di molt* inciampi , donde non potrò fe non 
con malagevolezza efeirne , c non fenza gualche di* 

batti* 



battimento di cicoftanze , le quali ctal iflaP ufo intro- 
dotte alla verità fanno contrailo. Ed oh! qui mi 
fofle data in parte la nobil voftra maniera di feri ve- 
re , propria tutta di Voi ^ che fapeile nel colpetto 
<P altiflJmi Uomini , ed illustri favellare ; di Voi , 
che pel merito voftro all' ombra fempre grande , e 
glorio fa del Sereni (fimo noftro Principe Ercole d' fì- 
tte vivete; di Voi alla per fine, che I' Italico, ed 
il Latino linguaggio, non che il Greco maeftrevol- 
mcnte poflTedete , e delle Mediche facoltà tutte a 
dovizia fornito ne andate : che fpererei bene allora 
d' ufeirne con gloria . Ma giacché fortemente refifte 
al mio favellare la voftra modeftia, che mi ritoglie 
alle lodi , perchè lieto folamente fiete , e contento 
di meritarle f e dacché altresì egli è per me impof- 
fibile i! potervi feguitare , riftringerommi in dclide- 
rare, che da Voi , e dagli Ornatiflimi Accademici 
in cofe sì ardue il buon volere gentilmente fi ac- 
cetti ; e in un tal mentre ecco m' accingo all' imprefa. 

Il Caffè , o fia Alcaoua tenuto pel Ncpentbes 
di Elena, e per la negra decozione de' Lacedemoni ^ 
con tanti diverfi Nomi dalle varie Nazioni chiama- 
to , oltre i moltiffimi ufati da Signori Relgèr , 
Babvino , Gallando , come nota il valente Medico Sig. 
Bona , ornamento , e fplendore della Veronefe fua 
Patria ; il Caffè , diflì , è un Frutto , o Legume , 
alle noftrc Fave fomigliantiflimo > vegnente da un* 
Albero dell' Arabia Felice, che al dir dell' [Alpino , 
fempre verdeggia , e di fiori adorna , ed abbeila le 
arrendevoli fue frondi ; e della fua buccia fveftito 
feoprefi d' un color bianco giallognolo , da una par- 
te conveffo , dall' altra plano , con una fefTura nel 
mezzo . Viene quello in Arabica favella chiamata 
Cahoueh , come ci aflìcura il Cavaliere d* Arnica x , 
Confole del Re di Francia ne' Paefi Orientali. 

Abuferei della fofFercnza voftra , o Signori , fe 
rammemorar veleflì gli feoncerti di fanità , che ne 

proven- 
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provengono pel foverchlo loro ufo agli Arabi, e a i 
Munfulmani d' ogni età, d' ogni fetTo , e d' ogni 
grado, bevendone e nelle Cafe, e nelle pubbliche 
Botteghe replicate Tazze , che Fhgeans nominano, 
in nericcia bevanda ridotto. Altri ne formano con 
la polvere di que' medefimi grani (tritolati, certi 
Pani Bifcorti ad ufo di cibo per cola/ione, della 
grandezza di una foglia di Lnuro , e quafi della 
fteffa figura , che chiamanti Futier , o Quoqut ; e 
molti confettono que* neri abruftoliti grani , ad imi- 
tazione degli Arabi: E per sì fatt' ufo coftoro, che 
fortirono Atletici temperamenti , ftanno nullameno 
il più delle voke in forfè di lor' fallite ; onde non 
fìa ftupore fe i noftri deboli, e delicati Italiani tut- 
to dì fi veggano ad infiniti malori foggetti , per 
T ufo del Caffè non minore , che faffene in Italia , 
in Francia, e nella Europa tutta, dove Niccolò 
Vhtfe» Confole d' Amfterdam , e Prefetto della 
Compagnia dell' Indie Orientali primo trafportollo , 
donandone una Pianta all' Orto Botanico di detta 
Città ; come pur* anche fece il Sig. di Retfo» in Pa- 
rigi a Lodovico Quartodecimo : onde a poco , a poco 
fra le Nazioni tutte introdotto , portò alle fteffe, 
full* atteftazione di Jacopo Sponio , Medico Lione- 
fe, inevitabili danni. Nè io qui ftenderommi a far 
parola dell' abbruftolamento , nè del macinio , nè del 
modo , onde in decozione viene comunemente pre- 
parato : modo dell' in tutto diverfo da quello tifato 
dal Mitrtì Gemahdifio , che fu il primo ad adoperar- 
lo in Aden , facendone bollire i fiori colla Corteccia 
dell' Albero ftun , e formandone in tal foggia una 
quafi pozione ; e folo conte nterommi di efporre qui 
in generale le di lui qualità , come da principio io 
mi propoli . 

Calido, e fecco, giuda V efpreflìone d' Arido- 
tele , dir devefi il Caffè , perchè amaro , e di faporc 
acuto; E però fendo * Voi tutti ben noto, che i 
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Corpi operano in ragione della loro grandezza, e fi - 
gara, del moto ,. ed urto loro: convenevole, necef- 
faria cofa è, e farà Tempre mai, trattandofi delle 
proprietà di un Farmaco / indagarne appuntino la 
fòftanz* , e grandezza , la figura , e la forza delle par- 
ticelle , che Io compongono. Per la qual cofa mala- 
mente non la lenti remo nello ftabilir, che faremo 
il Calfe di particelle angulofe , acute formato, per- 
chè colmo di un Sai volatile-acre-oleofo-lti molante , 
e quelle minime nella loro fuperficie, e veloci, ed 
attive «al moto . 

E fenza ricorrere alla Etimologìa del nome 
Caboneb , che in Arabo fignifica difgufto, ed aver- 
fione a tutto ciò , che prendefi per bocca , come at- 
tediano i Padri Gesuiti di Treuoux , farommi a pa- 
ria giunta ad ofTervare col Sig. Cajfaire , che fe una 
libbra di Caffè puriflimo , ed ottimo; e non già di 
quelli) deh' India occidentale , o dell' Inghilterra, 
o Sunnamefe, nè dell' altro trafportato dall' Ifola 
Bouroon, ma bensì del Levantino, detto comune- 
mente di AUIfafidrì'4, * fi pone in una Scorta di Ve- 
tro, fino alla meta lotata , a cui lì addati ampio 
recipiente , attorniato pure dello fleffo fangofo fmal- 
to , e gradatamente vi fi fottometta il fuoco , ne 
fortirà pofciala flemma limpida , qual' acqua pura; 
pofeia alcenderanno certi vapori , i quali in color 
rofticcio fi condenferanno , e quanta più lunga farà 
T operazione , tanto più faran/ì denfi , crafli ne- 
ro-morati , e oleofi; nè lo fmalto impedirà punto, 
che il luogo tutto all' intorno di Caffè non olezzi . 
In otto, o nove ore farà l'opra compiuta; e rimof- 
fo il vaio dal fuoco, e raffredda teli le foftanze in 
elfo efidenti, fi ricaveranno di Flemma, di Spirito, 
e d* Olio , quafi cinqu'once , e fette di Capomorto . 

Il detto Olio dalla flemma, e dallo fpirito an- 
nerato y (e non a . grande flento «rimarrà difunito , il 
qualt impoi rettificato afeenderà al pefo di due pn- 
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>cc , e cinque dramme, e tutto nericcio. Dal redi- 
mento Ti caverà una dramma di Sai fiilb di un fapo- 
re acre , e (limolante ; e per quelle cofe tutte puoflì 
fcene argomentare cflere il Caffè pieno a ribocco di 
parti aromatiche-volatili-oleofe-acro-rtimolanti , co- 
me pur anche ne aflìcurano i Signori- Bo*rdclin. 9 
e NcWmano . E però chi potrà mai avverare, che 
un tal corpo bollito in acqua, e fittane decozione, 
largamente praticato non lia nocevóìiflìmo alle Don- 
ne gravide ? Introdotto eh' egli è nello ftomaco , 
c dal calore ben tortamente penetrato, e fciolto 
eoli' aromatico-volatile-oleofo , che in fe racchiude, 
pana addentro a i vafi più minimi, e coir acre-fti- 
molante , di cui è fornito , aggiugnendo a i moti 
ofcilatorj d' ogni fibra motrice momenti preponen- 
ti , e dillimili , comunica a i fluidi contenuti di- 
sordinati impulft , da i quali fregolatamente percolo 
T Utero, e nelle Arterie Spermatiche, e nelle Ipo- 
gastriche, e nelle Iliache interne, e nelle vene, f a 
ài loro comunicantefi , e non aventi nè valvule^ 
nè mufcoli all' intorno prementi , chr ne aiutino il 
<Orfo; ne viene, che il fangue racchiufo in quefte 
refifte all' altro , che inceffantemente vi fop r avvw:ne 
dall' Arterie : quindi ringorga , urta , e dillende le 
pareti de' vafi , e le boccuccie ne fchiude , c non ra- 
de volte le rompe . 

Di fatto il celebre Bacone aflerifee, che 1' ufo 
del Caffè vizia i movimenti de' folidi , e de' fluidi ; 
Waidfcbmidio , che difpone alla Paralifia; 1* Off man- 
fio , eh' egli è fortemente pregiudiziale a tutti , ma 
-in ifpezie alle Femmine; il Kruger , che fafli fre- 
quente la Rofolia, e 1* aborto, dopoché introdotto» 
è 1' ufo del Caffè; lo Giare, nella fua pillola dedi- 
catoria alla Apologia del Zucchero, che tremori de* 
nervi , gravezze di capo , paralifie ne acquiftan colo- 
ro, i quali cioncano tal beveraggio; il Magri Mal- 
tefe nella Lettera al Cardinal Brancaccio aflerifee, 

E z che 
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che muove alle Donne i meflrui ; il ÌP? stingo y che 
promove le emoragìe periodiche £ però non è fuor 
del dovere il confermare, che V ambrofia Arabica, 
così dal Rambaldi chiamata , quando con più giufta 
ragione puoflì nomare Lìmcpicrafia Arabica , alle 
Donne gravide affai fia nocevole , e che per effa fe 
ne agevoli la fconciarura . Ed una tale verità ben 
conobbero ancoia i dotti Geofroi , Bajfano , e Mena- 
viro , allora quando 1' ufo foverchio ne deteftarono , 
avendo nel Caffé certe particelle ricono fci uto , aventi 
u«ia tal forza di cacciarft tra le porofità de* globe tti 
del rollo fluido , e colla continua loro azione , e rea- 
zione il moto di effo àccrefcere , e rompere co' loro 
urti le pareti de* vali infìeme combaciantefi , e fpri- 
gionare quel (àngue in effi rat tenuto , come nelle E- 
morragie dell' Utero. E però vengano, ora gli ama- 
tori d' una tale aromatico-volatile-oleofa-acrc-ftimo- 
lante bevanda, e penfino a 1 negare , fe M puonno^ 
quanti traballano preti da Con vulfioni , Spalmi , Ver- 
tigini , dopo d* averne a difmifura bevuto; quante 
violenze di vomito altri foffrono , come ci riferi- 
rono il Boyle , ed il Bocclcro ; quanti fono rimarti 
attratti magagnati ,e della loro fallite perduti , come 
attesaci lo Stenzel nel Libro della fua Toxicologia ; 
quanti da uno ftrano fregolato movimento nelle fi- 
bre nervofe trovarono in difordine l" Economìa ani- 
male ; quanti il vigor depravarono de i mufcoli , e 
del corpo tutto , fe trapanarono per golofo coftume 
V abbronzato Caffè; quante da sì frequente bevi tura 
ne rifcofleco violenti deliqui d* animo, emorragie 
periodiche , ed acerbilfime concuffioni in effe rifve- 
gliaronft , e ne furono crudelmente agitate ; onde 
dirò col Boberavc al Capo della Convulfione , che 
le, Femmine di fomiglievoli convulfioni prefe age- 
volmente abortifeono ; perchè i nervi ftranamente 
impoveriti di f piriti rilafcianfi , e di lira tti da tali 
«(regolate vpercuffìoni perdono la propria loro Elasti- 
cità ; 
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cita. Quinci le diramazioni di cfli per I" utero erte- 
le , inette fi rendono a foftenerne gì' involucri del 
feto; e facilmente per tal cagione , oltre il moto del 
fangue accrefeiuto, ed eccitato ad efeir fuora de* 
proprj vafi , ne (\xccede la decantata feonciatura del 
Bohsr avvio . E con sì fatti accertati fvantaggi di fa- 
llita dal reo Caffé prodotti ridur ci potremo a do- 
verne perfuadere alle Donne gravide di farne un 
grand' ufo? I nervi limolati tirano in confenfo tut- 
te (e loro diramazioni , e con diverfe , e moltifTìme 
fpafmodiche contrazioni eccitati ne'fluidi il mentovato 
eoncitatilfimo moto, per cui quelli ringorgano negli 
efiliflimi vafcellini , de* quali per la violenta diften- 
fiune rimane fnervnto l'elatere, e flofei ne reftano, 
come Leonardo RaWolfio ne' fuoi Itinerari ; e Tbevà- 
not nelle fue Relazioni , ce ne fanno eertifTima fe- 
de. Ed oh/ qui potè ili con alta chiariflima voce 
fgannare tutti coloro, che andarono creduli dietro 
alle tante cofe vantate da fautori di cotefta , dirò 
eoi Redi, più che velenofa bevanda; e vedere nel-' 
le noftre contrade rinnovato il comando dell' Acca- 
demia Cefareo-Leopoldina-Carolina , la quale volle il 
Caffè affatto affatto rigorofamente proferi tto . 

Dannevole dunque effendo flato riconofeiuto 
un tal' ufo a dì noftri introdotto ; e ciò fu p pollo 
per vero veriffimo, come di fatto lo è, converrà 
confeflàre, che non fui troppo ardito in faccia a* Me- 
dici d' alta rinnomanza nell' imprenderne a favellar- 
ne alcun poco per condannarne la grande pratica , 
nè più del conveniente con una ragionevole difaf- 
fezione il vitupero; quando le addotte cofe chia- 
ramente addimoftranci , che non fi può , nè deefi 
accordare alle femmine incinte , perchè pone a foq- 
quadro le parti folide , e gli umori tutti per gli iti- 
moli , che negli uni , e negli altri fempre produce , 
come fra i tanti, ce ne accerta pur anche SimovcArt- 
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D' una grande difficoltà, e tn molto pode- 
rofa tentazione per le Donne pronte di loro natura 
nelle paflìoni , e quafi infieflìbili , fi è certamente 
il doverfi attenere da quella fumante loro delizia , 
fe nelle pubbliche , e private converfevoli radunan- 
ze vengono con dolce modo non di rado fol leticate 
a gufarla; e però converrebbe il poter far loro en- 
trare i danni innumerevoli , che gliene tornano, 
affinchè francamente la rifiutaflero . E per ciò ot- 
tenere giovaci bene chiamare a raflfegna le gravi au- 
torità non tanto del Willifto , del Civinnini , e del 
Dan con , le parole de' quali per brevità non traferi- 
vo ; ma quelle ancora di Simone-Paolo Medico Da» 
rtefe , Olaus , Worm 'io , Olerio , e di Malembrokio , c 
Pietro della Valle ; le quali tutte unite alla fpe- 
rienza m* hanno fornito del bifognevole, per tra- 
scorrere con franchezza una fimil Provincia . E mi 
{offe pur conceffo, foggiungerò con Tullio, in com- 
mendazione di eflì ottenere, che tutti dalle loro 
fcritture apparando fi pregi afferò di riverire , e cono* 
feer quei , che abbon debolmente con le opere ; nè con 
la lingua altrui , ma col teftimonio fi loda . 

Niuno avvi , che negar pofla , chr F acre in- 
trodotto nello ftomaco con V acutezza delle parti 
fue non iftimoli le villofe membrane del ventriglio, " . 
'e delle inteftma, onde fpafmodici raggrinzamenti 
ne vengano; e infinuato ne* vafcellini piccioli/fimi 
non punga , irriti , e talvolta laceri Je tonache , che 
> li compongono. II confettilo que' moltiflimi con- 
vulfi della loro fanità perduti , ed infermicci , che 
nelle Cafe , ne* Palagi , nelle augufte Stanze , e fi- 
no negl' impenetrabili ritiri delle Sagre Vergini pa- 
tiscono a mal cuore fenza fperanza di riaveru" : 
quelle il dicano, le quali coli' ufare a difmifura la 
nera bevanda furono tormentate da abbondevole E- 
morragìe dell* utero , ed indi abortirono. Alzino 
ora fuperba la fronte , que* tanti milantatori vo* 

lenti , 
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lenti , che il Caffo permettere fi debba alle pre- 
gnanti , e largamente pur anche alle itefle il 
pre Tentino , fenza timore , che le nervofe fibrille 
ftimolate non rimanghino , e con più forza indi il 
Sangue irregolarmente fpinto non fu peri le refi- 
ftenze de* vafi dell' utero , e la feonciatura cagio- 
ni ; e da ogni dove tenghino pure cqn calca le 
genti , ed afcoltata , che avranno alla brieve la fe- 
rie delle cofe , che oprar può a danno della Ma- 
china Umana il Caffè , franche s' addimeftichino 
con eflolui , allettate dall' ingannevole apparenza di 
un piacevole trafittilo , che fi vedranno ben torta- 
mente con orrore alle fpalle un nemico , che fem- 
pre minaccia, e delle fette volte le fei anche col- 
pifee : Ed i fuoi principi oleofi-volatil i-acri-ftimo- 
lanti altro promettere non ponno alle pregnanti 
femmine, fe non-fe innumerevoli attacchi de* mor* 
bi | i quali ad uno ad uno malagevol troppo fa- 
rebbe a trafeorrere folo col penfiero. Né dian poi 
certi Medici nelle maraviglie , fe per V ecceffo dell* 
ufo del Caffè foccombano il più delle Donne a fo- 
lenni Emorragìe, e Convulfioni; e allora foltanto 
ad efame chiamino la loro sfrontata temerità in 
permetterle V ufo foverchio della fumante tartarea 
pozione , per la quale ne feguirà , non che la mor- 
te medefiroa , come in Parigi nell'anno 1695. fu 
foftenuto ; e come venne confermato nell' anno 
17 15., che 1' ufo del Caffè abbreviane la vita : del 
ehe ancora gli Accademici della Società di Londra , 
ed il Sig. di Jttffieur nelle Memorie del 171 3. dell' 
Accademia delle Scienze in Parigi , ce ne danno la 
maggior fi curari za . , 

Che fe finalmente nella Sagra Genefi d' ogni 
cognizione maeftra infallibile , colà , ove parla de'Me-, 
dici, ftà fcritto: la Virtù di loro confiftere nel co- 
noscere gli Uomini , e le Medicine , che le con- 
vengono ; e fe in una delle più celebrate Opere 
l i d' Jppo- 
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d* Isocrate leggo, che quelto Maturo imegna ef- 
fere* imponibile , che V Uomo applichi , le medicine 
proprie all' Uomo , fe prima le Virtù di effe egli 
non ravvifa attentamente , e conofea eofa fia 1* Uo- 
mo , e fe al comporto di eflb quel Farmaco con- 
venga , o nò ; a dar rifai to a i luoghi , ed argomen- 
ti chiaritemi , che fanno fede al fin qui detto , con 
Filofofica tranquillità io la difeorro a buona ragio- 
ne così . 

Dovendo il Medico alla cognizione di quelle 
medicine vegliare , che all' Uomo dannevoli non 
fieno , feortato dalla ragione , e dalla fperienza , che 
infegnino a lui di maneggiarle , e fcegliere le più 
ottime , avendo fempre ili" Intelletto prefente 
d* Jppocrate il detto : Guarda , fe non puoi giovare , 
aìmen dì non nuocere; inferifeo dovere effere noi 
cauti in permettere 1* ufo alle Donne pregnanti di 
quelle cole , le quali niuna hanno fimiglianza con 
la Natura Umana . Scoperta già avendone a perfua- 
fiva di ragioni , e fperienze le facoltà di ciò > che 
viene comunemente abbonito , e riconofeiuto noci- 
vo ; nè potendo allora aver luogo una ignoranza 
feufabile , alla quale non fi deggia rimprovero : por- 
to ficura opinione doverfi altamente declamare con- 
tro il Caffè , per vietarne il lungo ufo alle Donne , 
particolarmente gravide ; e per tal modo fbanfare la 
cenfura di Filone , che con illuftre fagezza dice , che 
V Uomo ignorante , e incauto non potrà vedere , 
nè afcoltare , che con inganno ; e troveraffi fempre 
circondato da un funefto , e denfo nugolo di ofeu- 
rità: e Celfo, dove parlò di Meliflo , ci addita , che 
P ammini (trazione libera di Farmaco fenza la do- 
vuta circofpezione fi ridurrà all' audacia , che fe- 
condo Jppocrate fignifica ignoranza nell* arte . 

Rimettendo pertanto i favj , e valenti Medici 
alle qualità efpofte, nocevoliflime nel Caffè offerva- 
te > guidati dalla Ragione Donna dell' Uomo , le 

di 
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di cui armi . A ^.iar ci conviene ; non vor- 

ranno giammai acroma» ne il lungh* ufo alle Donne 
pregnanti , perchè non confaccente , ma fproporzio- 
nato allo fiato loro ; e fe non fi lafcieranno perfua- 
dere da un grave fopraciglio foltanto, o da fronti 
increfpate , che con farifaici foffifmi tentino avitic- 
ehiare cotefta maflìma tanto al bene delle Donne 
utiliiHma : non faranno fra la razza di coloro am- 
meflì , che di mifcritTtrna condizione fpiegano , quai 
pefeatori de' fiumicelli , le loro reti ; ma obbligati 
fon torto a ripiegarle , non altro facendo , che in- 
torbidar V acqua, per mancanza di lena, e di fon- 
do per ingolfarfi . 

E qui , d' onde partimmo alla perfine apporta- 
tamente ritornando, fiami permetto il potere con 
animo franco ridire col Roolfio , co! Du Ca», e con 
r Ecqtteto , e fra gì* Italiani col Sinibaldi , che il 
Caffè, perchè eccitante nelle femmine i meftrui, 
e tutte le emorragìe periodiche , è per le gravide 
pien di pericoli . Ed oh / il Cielo cortefemente pu- 
re mi concedette di avere a confeguire il fine prò- - 
portomi , e che quindi io vederti il Caffè , fecondo 
i più , dalle Cafe fcacciato , e fpecialmente con forte 
gelofa mano rimono dalle avide labbra delle femmi- 
ne pregnanti: Ma a tutta ragione ben temo, che 
a miei defiderj ,ed alle mie fatiche accada pur trop- 
po quello, che raccontano i Storici efferc addive- 
nuto a Gnìdio architetto alzante in Faro fuperba 
Torre , acciò vi fi rizzaffero in ogni notte accefe 
fiaccole, deftinate a dover fegnare a* naviganti ficu- 
ro il loro viaggio. Compiuto eh' egli ebbe il gran 
lavoro , al di dentro in fu le nude pareti di bianca 
calcina coperte , e d' arena, fcriffe del Principe Re- 
gnante il nome, e 1' oggetto. Ma che? cotali let- 
tere ben tortamente affatto affatto fvanirono , e con 
le fteffe del Re il fine, e infiememente la memoria. 
N >n permetta però Quel di là su , che dal mal* 

F intro- 
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introdotto coftume mich y ro me che lieve- 
mente quafi fu rena* delineati , fi rimanghino can- 
cellati neir animo di coloro, che foftengono il par- 
rito della propria prevenzione, di cui lufinganfi far- 
ne del Genere Umano la norma. 

Quello qualfiafi brieve , e difadorno ragiona- 
mento, dalla ragione, dalla fperienza , e dalle auto- 
rità per ogni parte appien foftenuto , con riverente 
roflòre io fottopongo , Accademici ftimatilTimi , al 
purhTimo intendimento voftro ; mentre il confor- 
marli con voi torna lo ftefTo , che l* accordarli col 
yero; 
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Se la perfetta cognizione dell* Anatomìa fi a il fon* 
(lamento più fodo , fn cui fi pojfa , e fi debba 
ajficnrare il corpo intiero della Medicina . 

N Emini arduam Medicina; culturam ri- 
te pertra&ahti , & libere pcragenti ,ut 
potè nova; cognitionis , majorifve in- 
telligenti* vi percito, tantum vis alie- 
nigena quaerendi follicito , a prime vx 
Artis temporibus ad ufque noftram hanc diem for- 
taflìs datum eft, uberem gloria; meflèm fibi firmi- 
ter decernere, & feliciter pofle eo ducere ani- 
mimi , ut mentis fuae aciem tantillum praetereun- 
do , circumferiptos videat feientia; fibi ipfi adfeifee- 
re ordincs: perfecìam icilicet, & diftin&e fuis in 
partibus veram dignofeendi morborum indolem , ac 
naturam; iisdem ad hos oppugnandos fingularem 
praeferibendi rationis Methodum ; principes erlVaus , 
& a quibus hi producuntur , caufas avertendi , di» 
vellendt , averuncandi ; omnia demum humani cor- 
poris phamomena rite explicandi ; quia exa&e , & 
ad unguenti ut diti folet, perfectom illarum tot, 

F 2 ac multi- 



ac multiformi um caularum *A m^ònim Hit- 
manum Authoma conflitti? ntium calleat cognitio- 
nem ; quin & ipfe fciat fundamenta Scienti* , vel 
Artis, & intelligar, quod conftituat, quod alterct 
fubjefium , & nofcat in quo ponatur falus, in quo 
Morbus, in quo Vita, quid ht Temperamcntum , 
quid Corpus, quid Natura, quidSanguis, quid Par- 
te* , quid reliqua . Equidem cxtc ris ommiflis , ut ad 
Artem Medicam fupra casteras eminentiorem pro- 
pius accedam : Confuevit Antiquitas , & adhuc moi 
idem aflervatur , a teneris exordiri Cadaverum 
difTectionibus , eos prac primis exercere , qui Medi- 
ex Scientiac fe addicere non refpuunt, iifque ex 
Anathomicis validiflìma ftatuere fundamenta , ut 
inde non imperiti , non gnari , non rudes , fed Ar- 
tis fatis bene exercitati profeffores evadant , juxta 
efTatum G alenì; Quomodo enim morbo/ curet Medi- 
cai , fi Anatbomes fiicrit rudisì Ut Anathomicis in- 
nixi obfervationibus , ac iifdem fuflfulti fundamen- 
tis , ea fibi ipfis comparent principia , eaque firma 
ponant , & indefìcientia ftatuant , qua; , vel eorum 
mentcs ad Morborum notiones felicius conducant , 
vel in quibus totum Artis inicium , fundamentum , 
6c radix rìrmetur, fortiter erigatur , & fìdelius af- 
fervetur. Ex his igitur jam fatis certuni, & incon- 
cufìum,0. A., nofeere vos omnes , de quo loquar , 
& quid animo intend?m ; nec ibit inficias totum me 
vobis aperire animum , ut rem propius attingatis ; 
Sic & ego muneri meo fatisfaciam , quod Jibentifli- 
me cupio. Tot igitur inter hallucinationes mihi de 
Anathomicis differenti videor veritatem quodammo- 
do attingere, quoties aflcram , & probabo, pluri- 
mum Medico ce sferre Anathomicam cognitionem , 
ut potè non minimam & Artis , & fubjefti partem . 
Ex altera vero a veri tate ne apicem quidem deflc- 
ébm, quoties addam , & fubftinebo, Anathomica 
cogaitionc Medicum non conflari, fed ufu, expe- 
ri e n- 
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jtìa , co». -antùim mfpc elione , rerumq; 

naturalium cognrnonV' Partts , quas <*t videtis, Di- 
nas complecìitur Problema milii forte datum,fubje- 
ftum erunt hujus Difctptationis , qu«cumquc eva- 
fura fit . 

Cum difficile admodùm , nec panim grave fit 
menti mex hoc de Anathomicis opus ex illnflri 
hocce honoris, Óc amplitudinis loco inltituere , & 
conficere , vereor , & quammaxime vereor, ut apud 
Vos audacis nomen incurram: non fatis percipiens 
Adolefcentem ingenio tardum , mente hebetem , elo- 
quio incomptum , inter eos , quorum nomina per 
hafce Medicas exercitationes magnifice diftingun- 
tur , polTe annumerari . Propterea obmutefcendi po- 
tius mihi animus fuccrefcit , quam ardor dicendi , ex 
verecunde ex hoc prxdariflfimo Accademia Cxtn 
me fubtraherem , nifi fìngularis humaniras, quam 
in Vobis omnibus elucere ronfpicio , milii occurrc- 
rer, conccprum rationabiliter timorcm difcutiendo. 
Quoniam igitur tale onus fubire mihi fas eft , fini- 
te , O. A. , ut ad hanc fidenter confugiam , certus , 
me mine habere Patronum , caeteris non contemptis, 
hujufce Acadcmiae dignilTimum Principem , & Mo- 
deratorem , qui prae fua in Medicis rebus facultate » 
eruditione , au&oritate , feienfia multum pollct , in- 
culta non deferi t , ad fcrutanda animimi impellit, 
complicatifque velis , ceterifque Medicina; armamen- 
tis compofitis, navim fubducere, & in portu quie- 
feere conftituit ; jamque state, ingenio, confilio , 
viribufque bene valet : itaque prompto , libentique 
animo > Te Aufpice , Te Duce , Te Patrono , ad 
hanc fufpiciendam viam omnis ratio excitat, rei 
pertra&andae argumentum admovet , meumque er» 
ga Te officium IibentiiTime fufeitat . Ergo quid 
adhuc torpens, & in veftibulo hasreo? quid anceps 
grelTus dirigo? Quid nondum aram teneo? Eja igi- 
tur, quod non afperum, fed pianura, non tene- 
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bricofum , fed perfpicuurii V ♦ fea 

ve iter aggredior . Tuquc , C , natillinic Praefes , hanc 
Diflertatiunculam , meque ipfum , quo erga alios 
aflbles, animo fove, nec tibi arduum fit, ut Plinti 
verlis utar: Novis autloritaum dare y obfcuris lu~ 
certi, obfoletìf nitorem , fafltdit 'ts gratiam. 

Inermis fiquidem eft & verborum , & fenten- 
tiarum Muglila io , qualem tibi pergratam , perju- 
cundam , nec fuppofito fulcimento fuftentatam de- 
ceret attingere, ne aures tua; inconcinno , inelegan- 
ti fcrmone laxaremur, & obfurdefcerent , ac tua 
xnens alio fpecies, & imagines obverteret, tuufque 
animus in feientifìco meridie genitus , alitus , au&us, 
imbecillitatis , & ignorando: meas tcnebris , ac um- 
bris commifeeretur. Expreflit Zettfts uvas ingeniofe 
ita pi&as , ut ad eas devolarent aves. Linteum attu- 
lìt Parrbaftus ante imaginibus depictam telam , 
qued marni removeri pofle peritiores Artifices judi- 
carunt . Sufpcnfit Arcbitas libramentis Columb.im , 
qu« tanquam fpiritu inclufo evolabat . Formavit 
oculos Dadalus , abditifque quibufdam nervis ctfe- 
cit , ut huc ,& illuc amoverentur . Verum unde , & 
quommodo tam grande onus exordiri , profequi , & 
abfolvere ì Quomodo tam generofum animum tuum, 
tuamque profundam Mententi mulcere , refìcere , de- 
lecàari , cum mihi nec ars Zcufts , nec Parrbafii natu- 
ra , nec Archita ingenium , nec Dedali indù Uria 
a natura data fit , nec peffit Audio comparari ? Quod 
vero in tanti argumenti pondere animum meum re- 
creat , òt reficit , animi tui magnitudo , tuaque in me 
fingulari modo benctìcentia , tuufque favor id folum 
prae(tant,ut D flfertatio haec mea , veluti nebula an- 
te Solem , radiis fapientiac tua; fplendeat , tuaeque 
humanitatis , & au&oritatis lumine diffundatur . 

Cum Divinus rerum omnium Opifex archite&o- 
nica fua manu primum humani generis Parente m 
fidili noagifterio tali ordine fubtrhaxiflet a immorta- 
le ITI 
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Jem e'ulem dcdi aftrm , ut facra loquun- 

tur Pagina; , quo omnes vivimus Animum , a mate- 
riali confinio ncn parnm dhTitum,quia divina Par- 
ti cui am Aura y & conformato Corpori animato , & 
vivo adeo {trito legibus junxit , ut ejufdem infu- 
flati Spiritus affretus inordinati non fatis dare elu- 
cefeant , nifi dum fub aliquo corporalis mali fpecimi- 
ne adumbrati manifeftentur. Diverfa; ideirco funt 
Morborum fpecies , qua; a fanitatis ftatu humana 
corpora perfaepe deturbant , juxta diverfum natu- 
ralium caufarum , in ipfa corpora impingentium & 
impetum , & affecìionem , ór juxta quoque inter fe 
quammaxime diverfas partium configurationes , & 
combinationes , e quibus hxc corpora refultare non 
im merito pronunciatur . Ecquis profeto erit tam 
imbecilla; mentis , ut in morborum clafle ea quam- 
plurima non connumeret genera malora m , per qua; 
modo corpus, modo & ipfe animus materiali cor- 
pori devinéìus non afficitur ? & inter tot morborum 
diferimina quis certo erit limites attigifTe? cum 
adhuc fub tenebris recondita; maneant fpecies quam- 
maximse , & genera malorum , quibus fint nota , 
obnoxia tamen funt humana corpora , qua; prae info- 
Ina eorumdem invafione non tam facile dignofeun- 
tur , 6c uno modo adumbrantur nomine , modo alio 
fpeciofo cooperiuntur , ut segrotantes vanis h'fce 
nominibus alliciti , & officiofe fatisfa£H acquiefeant» 
quum nondura tum veterum , tum recentium Me- 
dicorum fcholam motbus ille attigerit , ut potè 
non tam frequens,nec unquam curandus acceflerit, 
vel etiamfi notus , eo quia perantt-ntitus riotus , & 
novitatum tamummodo feftatores Viììis effati prius 
redditi contemprores , Melius effe cum antiqui* erra- 
re , quam cum Neoterich verum perfentire , praeter fi- 
mulatam , quin immo fubdo!am Morbi prognofin as- 
grotantes illieo in officìofam mortem prsecipitant . 
Per hoc vero ex aphorifticb fententiis divinus Me* 

dicin* 
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dìcitia Parctts Hippocraic .ctm hifce ver- 

bis complexam. Arslonga>vn.. t>rcvtj> per hoc tantum, 
quod minime homini concertimi Ùt , id nofeere , 
quod foli Deo manifeflum eft , & minime homi- 
nem decere definita cognitionis , & limitata intel- 
ligentia tanta tumefeere audacia, ac tanta pollere 
jaftantia, ut ultro intendat mentem producere , da- 
ta cognitioni limites refolvere , & recondita Dei 
arcana recludere, modo ratiociniis ingenia acuere , 
modo experimentis naturalia comprobare , ac ea ve- 
lit penitus intelle&a fignificare , modo etiam Ana- 
thomica indagine humani corporislìbi fuadeat com- 
ponentia principia intelligere , hifce accurate per- 
ceptis morbos quofeumque cito ,« tuto curare , & ju- 
cunde abfolvere. 

Qiioniam vero de Anathomia quidquam pro- 
ferre mihi expedit , finite , O. A. , ut promptius , ac 
intimius ofTa,& medullas difquircndo , aquo feram 
animo , hanc de Anathomicis cognitionem pluri- 
mum prodeu*e viro Medicam artem profitenti , ut 
potè non minimam , & Artis , & fubjecU partem ; 
fic & una vos rogo , ut mecum in eadem fitis fen- 
tentia ; & ab ovo , ut Ioquitur , exordium afllimam . 
Tot inter facula , in quibus tum empirice , tum ra- 
tionabiliter hac Ars viguit,quis non novit in dies 
magis fplendidam fieri , fuafque, ut metaphorico utar 
fenfu , alas expandere ad volatum firmiores , mediis 
prafertim iis reconditis, & foli Deo cognitis , mi- 
rifìce ftru£lis fluidis folidifque partibus , quas Ana- 
thomia monftravit ? Tutior via facta eft , & adhuc ma- 
gis libera paratur ad majora per Anathomiam con- 
iequenda. Exordium , fi illue ufque recurratur,a vi' 
cìus ratione , a diatetica vivendi methodo , habuit 
pra primis Medica facultas , a quo inde Empirica 
fecta nacìa eli , & ab Empirica tale augmentum cogno- 
vit,ac obtinuit modo experimentaìi methodo, mo- 
do obftTvatis , ut ad hoc devenerit aumenti , ut 

hifce 
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hifcc piwterrtu %*u. a num orbem firmo pof- 

fidcat talo. Sed a quo exopitur hoccc augmentum , 
primus honos reddatup, laus prima. Anathomia cc- 
iebretur tanquam Medicina; Mater, qua; practeritis 
faeculorum curfibus praegnans liberale nobis , dex- 
terrimum , amiciflimum , Òc orbi Medico proficuum , 
Tuo in finn abdicum infantile corpus tandem pcrhu- 
maniter detexit , & quibufcumque nourum ab adulto 
hocce corpore primum lac exfugere contigit /Onos 
felices , quibus datum eft pofle fpeftare Veterum 
ingenia de tanto artificio nonduni monita,& ad ul- 
te riora properare . Ut vero in re no/tra Aemus , ocu- 
lorum aciem ad Vetercm Medicinam couverjtamus , 
fic & nos redditi certiores de arduitate in Arte exer- 
cenda , fuftineamus Anathomiam conferre Medico. 

' Profcfto quibus fan&ionibus > quibus fundamenr 
tis utebantur ad liane artem exercendam Babijonii , 
Caldai , Egyptii , Judasi , Graeci , quibus nequeethj- 
mologice .medica feientia eorum mentes advenerit.* 
.quibus iegibus de medicis difciplinis difquircre po- 
terant nefeientes, de quo corpora conftent , ,num> 
folida; firn , vel fluida; partes , num a motu vita ha- 
beatur , vel a vita motus , infeii ; num a fluidis fo- 
IÌJ2 moveantur; vel folida fluida in continuo mo- 
» - tu detineant , denique qua methodo , quo ratio- 
nis modo morbos dignofeebant inter fe parum difpa- 
res, difìTitos tantum quo ad majorem fymptomatum 
acerbitatem. Haec omnia, qua; tunc a recenti fascu* 
lorum revolutione veteribns nota minime poterant, 
fub Anathomicae cognitionis umbra tutantur adhuc, 
& fovent, & fummam Arti gloriam , & magnum 
profeiroribus lumen exhibent . Conjefturis igitur in 
veteri Medicina utebantur, & tunc tantum habe- 
bat incerti , quantum adhuc fub Anathomico Sole 
obtinuit artis. ApniMomia interim ea e(l,qux facem 
preferì y a.r-(!uum, faciliter exprimit > laboriofum mul- 
CCI 4 »nu!tipliees fen«?nrir;s folvit , contentiones au* 
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topfìa demit ; ita return ,.ia;*M Medica cogni- 
tione habemus , AnathomUe iribuere , liti gravi ter ef- 
fet aberrare, cidem mhil concedere . Ad arma ite- 
n:m intendamus animimi . Diftin&ior, & apertior 
natura: ratio, & ini) i tutti m clucefcit> quod A nat bo- 
rnia , nec partiu m formasi augere, nec ftru&uram 
pottft mutare. Interea fubftantia ea }ecoris , quam 
glandulofam , & vefcicularem invenit Malpighius , 
aliorum Anathomicorum & rationibus , «Se obfer- 
vationibus confirmat infpeéìio. Conftans igitur Ma- 
ter eft Anathomia: Gratiflìmum oculis , vita; uti- 
li flimum affert fpecìaculum racemo fa , & vefcicula- 
ris Pulmonum fuperficies , & fubftantia fanguiferis 
vafìs , nervofis fìlamentis , ducìibus Lymphaticis , ae- 
reifque canaliculis & ftruàa , & redundans . Quod fi 
humani corporis ftru£hirse ordo inquiratur > ab uno 
tantum vifeere vitam hominis pendere , ac firmari 
jnanifefto liquebit . Cordis ftruàura fortiftimis con- 
traftilibus, carnofis fìbrillis compofira folida , óc flui- 
da in continuo motu detinet, nunquam icntorem 
fanguini , nunquam immobilitatem fibris concilians , 
fed talis eft , ut reliqua; a (anguille facile prodeant 
fecretiones , five in Lymphaticis , in ferofis , in r.cr-« 
▼eis , in cutaneis vafeulis : nec vereor afte re re Cor effe 
principium vit te . Itaque Anathomia hoc monilrantc , 
quam proxime acoedit ad reddendam morborum na-, 
turam ab huiufee vifeeris alterata & vi , & motu. 
Hacc fola cordis compago potis fuit Phyfiologis , ut 
vis Cordi quadruplo minor data fuerit , quam fibra; 
ventricidi ad cibos difToluendos , qtùtl & ipfi acrius 
inveftigaverint & pulfationcs intra horx quadran- 
tem , refpecìu habito & ad magnitudinem auricu- 
Jarum , ad ventricillos , & ad facculum Magna; Ar- 
teria; ; & eorum cogitationes tam ultro evexerunt, 
ut decernere aufi fuerint , quoties unius dici fpatio 
a Corde ad Pcripheriam , & a Peripheria ad Cor ite- 
tum fanguis redeat. Hcec cogitationis fpecimina, 

notio- 



notionei ...^ Anathomia confirmata; 

habentur ad fanguinu vc,citatem , ad fibrarum mo 
bilitatem prona effe tic vafa , & motum ? Similis ergo 
fafta eli Anathomia Natura; in rebus extra nos ope- 
ranti , omnia difponenti , omnibus confidenti . Sicu- 
ti entm Natura nemini rudis,& afpera, fed affabi- 
lis , fed prudens , ita & Anathomia obfervata commit- 
tit, commifla, confìrmat , confìrmata confervat. 

. Hifce probe cognitis novus ardor , nova feiendi , 
majora exeogitandi , non mediocris intclligencix in, 
genia admovit , ac mcntes ita convoluendo pertur- 
bavit , ut illum Iuminis gradii m Ars Medica attin- 
gerei , nec fruftraneis hypothefibus innixa laboraret , 
& exerceretur, uti antiquitus afsueta,fed e ftanti- 
bus fondamenti minime amoveretur, qua; remotio- 
res , abditiorefque humani corporis partes detexc- 
runt,&£ffj ratìonìs , ut fumme colendi Bernardini 
Ramazini verbis utar , in partes , quas non baóet , 
Anathomia dìjfccavit , mirandum illud chylificatio- 
nis opus orbi Medico in promptucrio depomi C >. San- 
gui nis circulationem a Guilielmo Harvao elapfo fas- 
cilo animo diutius cvolutam , diligenti examine 
cribratalo , & ad Artis opportuni tatem Phifico-Me- 
chanicis profeflbribus comminarci . Quis nifi Ana- 
thomia ducìus pronuncisflTet ; Cor principium vita , 
uti Solem Mycrocofmi ; uti proportionabiliter Sol 
Cor Mundi appellari merctur , & Cor dicitur prin- 
cipium vita , cujiif virtttte , ut» notat Harvaus , pnl- 
fiu , & fanguìs movettir, perfìcitur , regneratur , 4$ 
a corruptione, gttmme fati ione vindicatttr , fuumque offi- 
ci mn nutriendo , fovendo , vegetando toti torpori pra- 
flat ? quis nomina Morbis indidiflfet , nifi Anatho- 
micis obfecutus obfervationibus ? quot , & quoties 
non incidifient in fyllas , fi casco modo,& nulla ra- 
tione fuffulti morbos djudicafient. Ut vero totum 
omne rationi confentaneum , & ventati correfpon- 
deat , 6c Dififrrtatio hxc mea , unde digrefla eft , 
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rcvertatur , toium anrmiu _ .tfuc fre*eòr , O. A. , 
ad morbos, quibllJ Thorax aTiìcitur , Inique dehinc 
expenfis, fi fas fit , nimiant redarguite dicentis ja- 
cìantiam , totum veflro judicio , & au&oritati commit- 
rentis: Qua in re cum Vos flc voluntatem , & fa- 
cultatem luppetatis , pleniffimis velis portum con- 
fequi non dubito. 

Meridiana luce quibufeumque veftrum folet ni- . 
refeere, ex Autoribus neminem fapientem adeo fuif- 
fc , qui vel medendo, vel medendi pnecepta traden- 
do animum fuftuliffet continuis fuba&um laboribus 
Anathomica indagine, tanqnam Medicarum rerum 
Duce, & Magiftra,& modo remotis cogitationibus, 
modo evidentia, modo experientia, modo autopfia 
fufrultus , edo&us libere pronunciaflet , quomodo 
a retardato in capillaribui venis fanguine tota hu- 
moralis marta ad Phlogofim difponatur ; quomodo 
affefto , & infiammato Pulmonum vifeere ab acido 
peccante fanguinem coagulante , varorttm tunicas , 
jnembranarumque fibrillas ili mutante Pcripneumo- 
nia oriatur, & Pleuritis ab accenfa Pleura, juxta 
Etthmuìleri fententiam ; quomodo a mala Pedloris 
conformatione , aliove Pulmonum vitio , vel fangui- 
ferorum vaforom comprendone refpirationis opus 
quedammodo aut retardante, aut ledente, fibilum 9 
éc ftertorem inducente, Aftlnna generetur, uti ex 
Pitcarnio ; & corrupto , five ulcerato Pulmone a qua- 
dam intra ipfum maligna; quali tatis colletta materie 
Phtifis, uti ex Mortorio; & in Toracis cavitate, 
vel intra Pulmones extravafato pure, aut quovis a- 
Ìio humore Empiema, uti ex Villifio ; quomodo to- 
ta humoralis Mafia liimio agitata motu , immutata 
Crafi totum corpus tabidum reddat ; qua ratione tot, 
tam vari* Morboru m fpeiies, non iblum eflfent fe- 
lici curatione abfolvend*, quin tfc in congreiTu fa- 
pientirtimorum Virorum prxltantiffima; hujus Artis 
dilucidando caufa;, a quibus Morbi producuntur , <Sc 
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qua MetJiocTo * eo* fignatim affeche parte* fi- 

gnificanda:, humorcs^ànecÌJ hue Anathomica cogni- 
tione? Cecili ciò igitur Anathomica ucilis eft ad me- 
dendum , uti neceflàrius Aer ad vivendum ; propce- 
rea quid felicius poteft exeogitari , quid tutius adfi- 
gnificandos morbos , ad diftinguendas caufas ad fta- 
tuendas r2dices? Abeant igitur, abeant , qui hanc 
Artem male olentes in infamici vulgus abfona indu- 
xerunt teftantes , & fi immerito , ritu Latro- 
num , unire conjefturis, & hypothefibus firmari, 
nec cfTe fidendum , eo quia corpus ex foiidis , & flui- 
dis conftat, & Natura; Parens fcriptum reliquit , 
injìabilia effe , qua in fluidi* etnfiflunt , inobfervatis 
quibufeumque cognitionibus ab Anachomia inJu&is, 
feclufa fanguinis circulatione , inconfiderato chylifì- 
cationis onere, neglecfco motu , per quem vivimus, 
& ommiflo Mxchanemate ab Anathomia tradito : 
benefica bare praefidia , & prateepta ab Anathomia re- 
cepirmi*. Anathomia cognovit , monftravit , vocavit % 
Naturcm effe omnia fentientem , omnia moventem, 
omnia moderantem , & principium , & nexum , & 
ordinem , & cohsefionem . 

Verum Ma;cbanema ìlhid , per quod Ars noitra 
fupra reliquas eminet , & facili negotio ea , qux in 
tenebri* obruta , & obfcuYata jacebanr. , quacque ex- 
pofeebant Anathomica; dignitatis promulgatorem , 
ftudiorum participem , laboris impenforem, vigiJia- 
rum comitem , ad hoc tempus , ad hofee homines 
•cognita devenifTe : Nefcio autem quibus primordi] s , 
quibufve in ere-mentis Matris noraen Anathomiam 
a Marc lia nemare vindicaflfe , idemque fedulitate 
promovi fle , totifque viribus <x>nfirmafi*e , nifi a per- 
fette , & diftincìe relata exilium ufque partium co- 
gnitione , qua;, vel ipfum Medicina; fubje&um fa- 
tis ampie aenccmiis illuflravit > vel tanta; cogni- 
tionis dignitate Artis excellentiam , Scienti» pra> 
ftantiam i Cordis ne ceffi utem , Pulmonum motum, 
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Vifcefum muncra , partii ... nagnince com- 

mendavi t, ut Scienti» cultore», Arcifque profeflb- 
res in dies magis inirent. Sicuti cnim !->x oritur a 
Sole , non a luce Sol , ita nemo eft , qui ibit infi- 
cias Anathomiam Medica: facultatis Solem Msecha- 
nema genuifle , non Macchanema Anathomiam : Si 
Marchanema igitur partus eft Anathomiae , & Mater 
eft, ea eft, qua; lucem obfcuris praebet , obfoletis 
nitorem , reconditis rationem , Naturi* omnia decla- 
rat, qua; ftudet quotidie avide conferre limitatis 
hominum mentibus remotiora. Ars igitur noftra per 
has fcrutationes ad Anathomiam fupplices manus 
tendit , in Anathomia fpem collocat , & tota fuis in 
partibus fortiter , graviter , & beneficentiflime con- 
fìdit . Confert itaque Anathomica cognitio Medico , 
& Natura; arcana perferutando ,& Medicarum ope- 
rationum rationem , laudem > & gloriam reperiendo . 

Quin immo in omnium oculis , & in Mente A- 
nathomica; cognitionis dignitas pofita eft, ut par- 
tium definitio , fitus , ufus Anachorni» debeatur . Co- 
gnovit , fateor , Hyppocratcs , # ex Hyppocrate Ga~ 
lenus naturam in aquilibrio fluidorum , & folidorum 
fìtam effe , óc rationabiliter cognovit : Mirabatur Na- 
turam tamquam fanitatis confervatricem , & morbo* 
rum curatricem ; cognovit «b eadem Natura non cru- 
da , fed concola effe movenda , & perniciofiflimum 
effe materia; morbifica; ad interiora receffum , non 
minus quam in morbis fubitam mutationem ; cogno- 
vit moderata durare , & ab hominibus peccari quanti- 
tate frequentius , quam quali tate ciborum : qua re 
aureum Icripfit Axioma : non fai tari cibo, & impi- 
grum ejfe ad laborem . Verum cognitiones iftas un de 
eraanarunt? A quibus Iegibus , & quibus principiis 
totum hocdecerpfit ?Quaenam tunc Anathomici cor- 
poris cognita partes? Sanguinis circulatio tunc in 
utero la t chat Voluntarii par cium motus , & vifee- 
rum involuntarii Aib ignorantia: te&o hofpitabant ' 
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Cliylirfeosuf iTt „ rat? Talcm igitur tunc 

habcbant & vim inftitam ad fcicndum , & talem ad 
intelligendum promptitudinem ,\^t quanto Vctercs 
ratione , ót obfcrvatione Neotericos anteflent , tanro 
recentes Anathomica? cognitionis luraine Veteres an- 
teccllere jure fatendum fu. Extra omncm dubita- 
tionis aleam pofitum eft , tutiorem reddi , ac in dies 
. « magis firmiorem Medicam facultatcm fub follicito 
Anathomia; Audio, quam prajteritis temporibus ra- 
rione, obfervationc , & experientia. Fallaces ctcnim 
perfsepc morborum eventus, incerta! curationes fein- 
per extitiffent , nifi philofopliantes de novis habendis 
Anathomicis notionibus , habitifque conferendis pru- 
dentea homines excogitaffent ; ex quibus jam intel- 
Jigere Vos arbitror , quantum dignitatis infit in Ana- 
thomicis cog ni tionibus , quantum militati* in iifdenf 
contineatur, & quantum eadem potiri Medico conve- 
niat . 

Verum f ni (Ira ab extra quaeritur 5 quod intus ha- 
betur : Argumentum profetìo majus Medico validius 
haberi non poteft ad afferendum , fuftinendum , con- 
firmandum tantum luminis afferre , tantum utilitatis , 
& auxiJii ad Medicinam exercendam , excolendam , 
celebrandam , quam ab infepulto Cadavere. Cadaver 
iJlud eft , per quod cognofeitur , quomodo advenieute 
aura vivificante membra Faetus in -materna alvo con- 
clufa exiliflima in capitila recondita evoluantur , ex- 
plicentur, & Infantuli Corpus diei lucem falutet: 
Oftendit Anathomia ibi adeffe vafa , quibus antea 
jungebatur, effe calorem , quo intus fovebatur , effe 
materiam , qua nutriebatur, effe humores, quibus 
kume&abatur , effe Tunicas , & Membranas , quibus 
complectebatur , denique illinc effe inftrumenta 
omnia , quibus perficiebatur . Majora quoque often- 
dit Anathomia . Completum corpus jam de Materno 
gremio impatiens moras prodit, fed ita prodit, ut 
ad hoc fiimandum corpus tenellum, & fuftentan- 

dum 



dum ofia ad ftabilitatem ^ f un t , 

ad varias acìiones membra louitnoveiiu*. carnofos ha" 
bct Iaccrtos; fubeunte aere pulmonart Parenchyma 
ex pandi tur. Invenic lux in oca Io Recintai , Aer 
timpanum in auribus , lattea; parricida; perfuratos in 
lingua nervulos , in naribus ex pan fa eft Tunica , 
quac de odoribus animam monet , fed tali lege , tali 
ordine , tali ratione in fluidis , & foliJis hoc corpus 
vivit , ut hifce fluidis , folidifque partibus imprefla 
fuerint tanti momenti jura, ne invicem laederen- 
tur, & tabcfcerent. Ulteriora ab Anathomia expe- 
ttantur. Thorax aperiatur, Caput fecetur, Abdo* 
men dividatur. Venient in confpettum organa ex- 
cludentia purum ab impuro , neceflarium a redun- 
dante, nutriticium a feculento. In primis, en Ce- 
rebrum prò fpiritibus ; en Pulmones prò aere ; en 
cor prò fan gai ne ; en Stomachus prò concorsone ; 
en jecur prò Bile ; en Renes prò fero ; undique 
ligamenta, undique Mufculi , undique Tendines, , 
undique vafa, undique Criptae ad Corporis indigcn- 
tiam accommodarae . Per Anathomiam intell.gimus 
propagationis faecunditatem , membrorum difpofitio- 
ne m , corporis fanitatem , concordiam parrium , «Se 
unionem non cemento, auc calce invicem alìigara- 
rum , feb ab exiliflimis diftrattilibus fìlis , & mem« ' - 
branofis fibrillis tantae Machina: pendere conltructio- 
nem , & artificium . In ifto igitur opere Divini Fa- 
tìoris gloria amplifìcatur . Quid eft propterea , quod no- 
ftri natii Majores per tot aerares , per tot faecula de A- 
nathomica Republica benemeriri magno in predo , 
& honore habiti funt ? Quid eli , quod tam periri , 
tam dotti , tam exercitari homines , uri Milphbiur % 
Bcllinus , Heiflerus , Morganius , Blafius , Farttonius, 
Lanctfxus , Couperius pra; tanta Anarhomicarum re- 
rum dottrina, & erudi rione amen tur? EqniJem a- 
manrur, quod non Medicam tantum facultatem de» 
libare , fed eadem intime potiri volcntcs, antiqua 
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Anatlioi», amìn.intcs, fubrancida , & 

putrida re. ..ntes , uo*is perqui licioni bus , novìs ex- 
perimencis , nova methodo lupra Anatliomica eie- 
menta , ingenia, eorumque mentes prxeunte tanto 
labore impulerunc , ut promrue Anach^nica cogni- 
tio progrederetur , nec Ars Medica difficili* tantum, 
nec tantum incerta evadcret. 

Ea igitur,qua nunc fruitur , & pace , ut fa- 
ciliter acquiratur , & cognitione , ut prjmptius 
intelligatur , & Methodo , ut clarius innotefeat 
Ars noftra , & temporibus , & Veterum ftudiis 
debetur. Revera P^pil/arum Renum ftructura cui- 
nam debetur , nifi Berengario} Canalieularem tedimi 
fabneam a quonam habemus defenptam , n«fi a Theo- 
pbilo } Ducfcus Thoracicus foli Euftacblo cognitus 
fuit ? Tunicam Arachnoideam Varolius cognovit ? 
Valvulas hic , «Se ili ic venis interpofitas notant Salo* 
mon y & Albertus ? De Tuba Euftachiana primus men- 
tionem facit Eujlacb'ms ? De Tubis Fallopianis non 
brevem habet fermonem Fallopius ? Strutturati! cor- 
dis hacliceam Vef alias praebet ? Emptdocles , & Cai* 
fus Auris labyrinthum notant , Se fignant ; tympanum 
Auris , illius Tunica , Cordis valvulas tricufpidales , 
Veficulas feminales ab Hyppocrate commemorantur? 
Nihil dicam de vafis chyliferis ab Ersfijlraro, & 3*r- 
tbolino inventis, nihil de Cyfterna Pcquentì . tfinùfl 
longum forct de Ductibus falivalibus diflferere , quos 
Eupbilus , Eudemus , & Marintts invenerunt; de 
capfula Vena; Porta; a Valico relata , de lymphaticis 
ab Afelio , & Scbneidero obfervatis ; de fanguinis cir- 
culo in Pulmonibus a Servieto animadverfo . Hxc 
omnia a recentibus Anathomicis Rm'fcbio , & Alorga- 
7ilo profunda eruditione Tignata» illuftrata, & evi- 
fee rata cognofeuntur . Fateor , quod multa preteriti 
temporis Anathomicis debentur, hos tamen auctores 
fumma laude digniflimos judico , nec veteres afper- 
nandos efle contendo; quin immo in noftra faculta- 
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te, erud'ttione, cogniti mc\ , „cAV £riiìa ne- 
mo unquam pollebit , n !"i antiquo» uni voutmina per- 
legendo , eorumdem & obfervatis, & frriptis miri- 
fice deleéìetur. Non neglc&is interim Rccenttum vo- 
Juminibus, Veterum commentariis incumbendum 
eft | & in compiiranda A» a t home ventrandam fenc- 
clutem confulite , ut ait quidam Au£lor . 

Concedatur ergo hominem in Anathomicis re- 
bus exercitatum none , quomodo crefeat Homo , vi- 
vat, nutriatur, marcefeat, pereat, & per nova fc- 
mina propria; confulat propagationi . Anathomica co- 
gnitio prò fati? ampio ardimento polita eft ad Artis 
amorem , ad homimiin &lutcm,ad Divini Artificis 
ampliandam & operam , & glori a m. Quod fi Horo- 
logium, cujus Rorac, cujus Vecles, cujus catenulie 
ex ferro ,chalybe , oricalco, ant folidiori materia ar- 
tefatta;, quis liniere audcret , rei intormcm reduce- 
re, infeius & ordinis,& elaterii Rotarum,& mo- 
tus Ve&is, & ofcillationis pendali, nonne ultra na- 
tura; vires effe efFàtum videbittir ? Monftrum igitur 
Artis eflet, fi Cui daretur mederi , philofophare , 
theorizare de Medicis rebus fine Anathomica cogni- 
tione? Spe&entur enim fubitac fanguinis mutatio- 
nes, inftrumentorum tenui tas , fibrarum ordo , flui- 
dum per nervos excurrens fumma pra;ditum tenui- 
tate , agendique modo ; animadvertantur a minima 
ad maximam Immani Corporis partes : totaetotae , 
cujufcumque generis fint , cujufcumque aéVionis , prò 
fubje&o Medica; fcientiie infcrvienda; meritò co- 
gnofeuntur. Utut non minima Artis, non minima 
fubje&i pars Anathomia cenfeatur , ut tanta cognitio 
Medico conferat , nunc vos fateli, O. A. oportec 
Artis fundamentum Anathomia complanari , & fub- 
jeftum totam materiam , omnemque cognitionem in 
co fitam Medicina; fuppetere. 

Sit autem Medicina ea Ars, veluti Matrona 
Regali* , Frygus veftibus circumundique ornata óc 
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compu»» „ jofifquc gemmis nicc- 

fcens, fpleiimdó ,* u-~ v ***rique Corra a quatuor e- 
quis ab Auilrali plaga i'ulceptis inveita, iua; nobi- 
litati* , & excellentia; prodigia non minus , quam fub- 
ftentacula tranfilientibus Viris celebrando annuens y 
& demonftràns . Obmirantur primog fubftentacula cur- 
rui impofita firma, & ltabilia , qua; prò Thoreética 
prima nempe Artis parte annotantur , in qua & fpe- 
tiofa Theoremata , &' univerfalia effata eontemplan- 
tur, quorum merito a'iarum Scientiarum coitili vi- 
detur pofle accenferi. Obfervantur pafterius Equo- 
rum volubilitas , inordinui eorumiem curfus , & 
motus, a quibus defumitur , ncc abfimili ratione 
comprobatur fccunda Artis , vel Scienti» pars , Pra- 
tico vocabulo ad lucem egretta, qua; perfaspe reipfa 
ntquit prillare, qua; fideliter, & nimis magnifice 
fpondet : nec rationalis Medicus hujufce Matrona; 
moderator , fiquid fapit , au.hfter segrutn adire, fed 
fufpenfo pede debet procedere , & circumfpe&o , quo- 
ties cum hoc Proteiformi monflro, i3c hofte , Mor- 
bo fcilicet , congrediendus a,ccedat ; & bene armatus, 
fatifque inftructus , quoties ad illud oppugnandum 
incedat. Hinc lune Arci datum eft fubjectum , cujus 
nil majus, nil fecurius, nil gloriofius adoptari, nil 
magnificentius poceft exeogitari . Mirandum opus vi- 
ventis Ho ntnis , qui , ut ait Democritus , Totus ab 
ipfo orttt morbu* tfl , prò Medicina; fubje&o divinus 
Opifex decrevit , 6c eadem Medicina cognomentum 
fìbi adfeivit , & adjptavit. Itaque Ci d fógna veri t Deus 
hoc fubjecìum, & Ars libentiflìme receperit, non 
egeo aliunde rationes expifcari,ut praenunciatis ver- 
bisaflentiar, Anuhomicam cognitionem faciliorem 
reddere Artis exercitium , nec mjnimam extare ejuf- 
dem Artis partem. Verum aliquis regeret , Medicum 
non confimi neque ex Anathomicis Itudiis , neque 
ex prxcariis philofophantium portul.itis , uti legimus 
de Cornelio Cclfo , qui de re Medica egregie (Vripfit, 
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Ut Latini Hippecratìs nò.. u< . t>..rparaverìt , 

& fi nunquam Medir.»m Arreni éxercucrit , fed fieri 
ufu , expericntia , contigua a;.;ot2i.i.um infpccìio- 
nc, rerunvmc naturalium cognitionc'j quodquidem 
in fecunda Problematis parte probandum fuccedit • 

Qii.imobrem il res ex.iéìe perpendatur , non adeo 
novum evadit , Tioreclicas Ieges pra&icis eventibus 
omnino imparcs , Anathomiam tradidiffe eleganti fpe- 
etaculo edoéìas : & nemo pedes ad profligandos Morbos 
apcriet , & movcbit inermis tot cognitionura , qua; 
morbi penetrala , & armamenta fummo favore , & 
felici eventu introfpicient ; dum certo feimus varias 
habere morbum fpecies , ncc eumdem fervare or- 
dinem momenti fpatio , & oJim egregie infomniis , 
& cogitationibus afllmilatum fui (Te : quare hic non 
per parodiarti , fed iifdcm verbis, & ad rem Virgi- 
lianum illud ufurpabo. 

Fetix qui potitit morborum agnofeere caufas , 
Atque omr.es niotus 
Neque ilhim fua fcfellit opinio. Novit etenim & 
ipfe Hìppocrates fluidorum inftabilitatem , Aeris 
intemperiem, ciborum naturam , inordinatos corpo- 
ris motus , e quibus vel feorfim , vcl in unum coali- 
tis fatalia morborum genera corpofibus emergant. 
Ne autem hoc malum omen adimpleatur, & inco- 
lumcs ad tempus vivant homines , Mcdicis obfervan- 
dum commifit in libro de decenti ornata hoc prasce- 
ptum: 1 agre j[u ut ere frequentiti! , vifita diligentius : 
injlabilia tnim funi , qua in f.uidis confi jìunt , éf facile 
a tintura tranfmutantur . Virtus etenim animi vivida 
minime artem ftatuit : nec TheoreÉtica lex, & Ana- 
themica cognitio fervat , fed experientia > & filicer- 
nitim fufeipit , & plurimum segris emolumentum 
tribuit. Utque Hippocraticis documentis Difiertatio- 
nis filum profequ.ir, & tuta fu in fententiis, & ab in- 
juriis vindicata Veritas emincat , fieri dumtaxat Me* 
dicum ufu, experientia, continua sgrotantium infpc- 
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aionc , . regninone > non Anatho- 

micis obfervatiònibfa coflftabit , quoties Vctcrum 
fcripta non fubdola , fed tideliter, & attente compo- 
rta pervolntentur . 

Haud funi ne fcius , omnibus fere mentibus 
hanc haefere opinionem , experientiam effe rerum 
omnium Mtfgifiram 5 <Sf temporis Filiam , & ad fui 
nominis exiftimationem ea a&u pracftare , qua; in 
quoìibet eventu generofe promittit , & cuoi Na- 
tura, quam Gale*** eruditam vocavit y licet recle 
facete non didieerh> Analogifmum quodammodo fape- 
te . Hincaccidit, folertiores efTe , & magis expertos 
eos inter Medico» , quorum fcientia , & cognitio de 
medicis rebus ufu-, òc expericntta clarefcit ; nec mor- 
bos eloquentia , [ed ufu , # remediis fanari, uti ex Celfo 
riabetur , & fupra castera oportere mente & corpore Me- 
dicum effe opeffum ,uti notat Ficinins : mente fiqui- 
dem philofóphando , & corpore frequenti ad aegros in- 
greflu morborum varietates , diverfos medicarti inum 
effe&us obfervando . Quare ex veteribus Graecis Hip- 
pocrates primus obfervationes diverfis morborum e- 
ventibus innixas tradit , ac eafdem effe ufurpandas 
proponi t , utpote experientia Naturam aemulante 
comprobatas. Volumina quajfo fpe&entur, & apho- 
rifticarum feci ionum , & monumenta de morbis poptt» 
laribus , de locis in borni ne > de Flati bus , de rat ione vi- 
Bus in acutis , de ditta , ubi praefertim capite decimi 
fcxto hoc obfervatum legitur Medicina id^quod mo» 
iefiat , t uWh , éf id y a quo homo agrotat , auferens 9 
fanum fit , & paulo poft Natura eadem fua {ponte no» 
vii ) defidens conatur refurgere , currens conatur re» 
quiefeere y & alia ejufcemodi babet Natura , qua Medi- 
cina funt . Haec omnia fatis certo reddunt , Praxinx 
exercendo , non de Medicis rebus ingeniofe , acerrime, 
affeveranter difputando , & difquirendo Mediami 
Hìppocratem fuifle . Opera C alevi per fe loquntur 
ad veruni Me dicujn > ad faluùs genium, ad rationis 
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ftatucndum Criterium pr* .m ef- 

fe neceflarias . Identidem, tju_ u*» p 4 rem medicam 
faciuot, volumina teilcntur , ubi de morbi* populari- 
bus pracfcicos nonnullos cafus confcribendo adnotavit, 
qua? non vulgare prasfidium , fed mulmm fundamen- 
ti , & decoris Medico adjiciunc. Una tantum vice ho- 
minem Catalepfi laborancem obfervafle notat Gale- 
7ius . Athleticum corpus infiammatoria febre corre- 
ptum miflìone Sangui nis ad deliquium fanafle notat, 
& fignat , fed fubne&it , per jocum fan avi . Totam Me- 
dicarum operationum fpem in obfervationibus collo- 
cavit Avvicennas, Hippocratis verba per commenta- 
rium referens Medicum effe Miniftrum Hatur* , non 
Magifirum : hoc fententiofo monitn , ac fi de diebus 
decretoriis loquerctur : Si Natura non mover , move tu 
motu ejus ; at fi >pfa movet , # aèlu mevet , dimitte , 
eum , éf operationes ejus . Seneca ipfe ufque , & fi pa- 
rum , & nihil de Medicis inltructus , afTerit , Midi- 
cttm u\u fieri) (f experientia y non Tbeorematum confi- 
Ho , express hifcc verbis. Temer ariis remedi is $raves 
morbi fanantur , nam ubi ratio non juvat , temeritas 
adjuvat, quod idem perfonat , ac experientia adjuvat . 
N-hil de Cai io Aureliano referam , cujus fcripta ma- 
gnifica Praxi fatis abunde redundant . Nimis onerofus 
forem , fi quot , fic quanta Veteres Phifico-Pra&ico- 
Medicidc obfervationibus in Arte exercenda conferì- 
pferunt, vellem fignatim varba facere. Exeinplaria 
igitur tum Vetera , tum Nova bonam frugem collcge- 
runt , & colle&am adhuc affervant . Fas eft Veterum 
Sapientiam , & Praxi m admirari , qux Medicina: po- 
naria tam ampie , tam feliciter protenderunt . 

Sedquis ad rationem faciendam locum aliquem 
habere fibi fnadens , five a malcfano quodam in Me- 
dicam facukatem furore accenfus ,five a fomno veluti 
excinTus , folem tenebris commixtum. videat nitefee- 
re , & intcr pafum , & nihil Medica; cognitionis ftan- 
rc , crifpatis calv^iiis > elato fupercilio , amotis nari- ; 
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bus ; oiv f tfW..i. , ^ fmic ,& illuccommctis , & 
preteriti , & prsfairìsYsec'uJi PiolVflòribus infurgat , 
inltet , loquatiir , neminem adirne fuifle , qui tam ri- 
te , tam prudenter Medicam facultatem , non vulgarì 
methodo, quin potius totis illi <i«it.n cognitionis viri* 
bus exercuerit , ut in morbum incidens afpe&u gra- 
verà , vigiliis, ja&ationibus , doloribus fé prodeua em 
9grum , 5: allìdemes perterrefccientem , cum conge-, 
nere morbo vel clam , vel Jatcnter Analogifticaiu 
imaginem referentem , de tanto fufpceìus tutor itteu- 
dem , # maìlcum , ut vulgo loquitur , curationem 
nullimode refpuens , vel aufus fitérìt timide ad mor- 
bi oppugnationem óbfcrvatione tantum , nulla reme- 
diorum materie infurgere , vel indifereta Pharmaco- 
rum multitudine Naturam tentare , ut deplorata? fa- 
lliti confuleret : nihilotamen minus depopulatis a 
morbo fpiritibus , ja£is extcmplo viribus , dejc&o 
appetirti, vultu in cada vero fam formam mutato ,mo- 
tu paulatim recedente , & obliterata fenfim refpi- 
randi facilitate , fomnum interpellans , ac follicitu- 
dinem Morti commendans , perit Eger , fed petit , ut 
naturali juri fatisfaciat, utque adimpleatur, quod 
fcripfit Ecclefiaflei : Revertatttr ptdvii in terram fuam. 
Hinc nihil seque vulgatum eft , nihilque prò re du- 
bia cenfetur, hujufce Medicum non effe, & praxi, 
& experientia, & ad agendum promptitudine inftru- 
cium : fiquidem parum dofti , fatti fed ni i muìtoi agroi 
cflìciofijfwte occidu/tt, ut ait Sydonim . Praxis ìgitur non 
tantum Artis, five Scientiae Mater eft, fed perfeéU 
Anathomias cognitio filios parit , àlumnos nutrit, 
adultos fnftinet , confocios fervat , aemulos proftrat . 

Iftius ha?c fendenti* fufflaroinare impetum decet, 
nec clamitantem audire, & quam celerrime oportet 
eum conficere , antequam fortior invalefcat, inter- 
dum fero parari Medicinam fra&is , 6c attritis jam vi- 
ri bus , & in morbis dilationem omnem malam eife , & 
peflìraam. D Hat io ettnim inttrdum Mori ipfxffima > 
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nec eft redarguendum tati - imen , 

lì cxdes C7afennt, quod r*«»w**^-^lc-JLoruin culpa 
cvaferint. Subinde cognitio corporis anathomice fe- 
ài Medicinam facic , fed Praxis fuftinet ; de ilio loquor 
Anathome , quod ingeniofe artem ftatuit , cui infidi- 
mus , fed continua agi tur vertigine , nec tam bene 
omnibus Macrocofmicis phxnomenis in arte exer- 
cenda correfpondet . Porro quamfaspe videmus Theo- 
re&icas leges Pradicis obftare ? quam facile , & fre- 
quenter ratiocinia Medicorum , ut ut uig.-niofa , óc ap- 
podi&ica, deludere? Mjdo igitur, expenentia , fola 
acgrotantium infpe&io admi randa eft , com:n?ndanda , 
& potiflìmum excolenda ; 6: nemo fere tieni >, &fi hu- 
mani corporis ftructuram , partiutn ufum , naturarn, 
& indolem calleat , morbos cujufcumjue generis 
Theore&ica du&us ratione , Anathomica cognitione , 
& remediorum fola poteftate avertet. Experieatialis 
itaque facultas adeo fplendida , Òr. in medendo necefla- 
ria, ut five ad falutis , five ad Mortis pnefugia facien- 
da extendatur: experientia, continua acgrotantium 
infpcòìio , naturalium cognitio Medicum faciunt , 6c 
armaraenta funt , qua; morborum naturam attingunt , 
Theoreftica Syftemata dejciunt , fomnia, & ineptas 
de morbis philofophandi Methodos deprehendunt , 
quoque veram morbi hiftoriam , & curandi modum 
tradunt . Profeto ex proveci iori bus quammaximi fub- 
rident , & caput quaflTant , quum fentiant a Clinici^ 
plaufibilem Artem reddi fola Anathomicarum partium 
cognitione» hancque potis e(Te , & furficere ad explo- 
randas Pulfuum differentias , ad dignofeendas tempera- 
mentorum naturas, ad dirti nguenda morborum fym- 
ptomata, ad nofeendos Criticos dijudicatorios dies , 
orni neque hoc certo , & tute perfpcxerint ,qui poft- 
quam erronea Artis tradiderint dogniata , a continua- 
ta Praxi ad Sxculi Ventrem fuerunt evedi . Unde pa;- 
nes Pra&icos ait fumma laude digniifimus Bernaniinur 
R ammazzi ni . Nec mora, nec req$icf } Fcrite nuli x , Sa b- 
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bfithum », ri! un- fi ne altana novi retnedii for- 

mula a m'ietta n-u. i.acic ey-mifita. Qiioties ab xgris 
scotti' in Medici*: rebus parum exercicati homines , Tfoo- 
reclici tantum, & garruli a morbo decipiuntur? Qaot 
non judicarunc Pcctoris tuberculum , Pulmonalem ìncu- 
mefeentiam? Quot inde non aberratine putances a Pul- 
HP jnill vulnere Atropmam ab ulcere venali jam jam efTa- 
tam ? Solìs Anathomix prxùdiis armatus , fola Mechani- 
carum legum farcina onuftus ad varia Medicina; clauftra 
recluta, & referanda procedat , quod libcntulìme fttifpif 
cor PbìfìcocblinicHf, xgrofque multifarie gravi fymptoma- 
tum (ìillicidio detentos adeat , Ci " |ue compos iiuendat , 
cofdem ad priftinam falutem componere , cum nil ab A- 
nathomia receperit , quod morbi obtucum fie,quamfi- 
tum parti um , forrnam , ufum , óc mocum , &. nemo , cut 
pechis fapiat , diftìmulabit literaturam , hoc eft Tbeoretli- 
cen tantum valere ad morbos fugandos, fed Pralìiccn. 
morborum curationes conducere: Experientia eienirn 
Monftra , qua; in arte cubant , & latitane , folertiflìme fu- 
feitat , & peri aftrac , & fyrtes , & fcopulos naufragiis in- 
fames in aditis naturx fecretoriis induftriofe decegit . Chia- 
re olim Medicina titillo Muta Artis vocabatur , utpote 
inftabili , & repencina morborum colluvie percurbaea , 
fluxum , & refluxum humoribus inducence , óc promi- 
feue morbos faciente. 

Propterea fas eft aflerere , neceflum fore ad verum 
Medicum experientiam , & Praxim continua xgrotan- 
tium infpe&ione acquifitam , tanquam morboii lufus 
moderatricem ,ut animalis xeonomix naturx navim in 
medio morbofi pelagi fymptomatibos , veluti ventis , ja- 
ftatam , Óc periclitantem , ab undar'im ulnis erripiat , & 
venturx , & fuperincumbenti Syr.iptomatum gravedint 
obfiftat , Impetum faciendo tumultuarie commotis fpi- 
ritibus , motricem fibrarum vim , aliarumque partium 
refiftentiam competendo . Non minus congruentius hoc 
unquam quifquam exercebit , fi Mechanicis legibus , Ma- 
the maticis lineis > Geometrici* fundamentis, Philofophicis 
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Hirothcfibus , Anathomtris i *o». k vornan,en« 
tum potius , & dccxìs , & jactum -fnnctormentum Medico in- 
ducunt , non effe Medicum facmnt , fuerit frequente* 
ufus ; nec abs re huju fce Ita liae decus, & fplendor tenia 
vice citatus Bernardinus F. ammazzici in quinta ex fuis 
Orationibus Medicam Artcm navigatoria fimilem facit , 
& Medicum Nauta; , aucloritate jatricae facultatis Prin- 
cipe Hippccrate dcfumpra in libro de Vctcri Medicina rnt- ■ 
mero decimo feptimo . Sicuti enim , ait ille celebri adagio ; 
fion Nauta ex libro , ita neque Medicus , qui Praxim nau- 
feando, Theoreéìicac facultati confocictur , Medicus cft. 
Revera analogifmum cum Navigatoria tantum dicit in 
rerum futurarum prasfenfione , & fignis expifeandis y . 
quibus morbi ìngenium , óc indoies exploretur ; 

Celebris, & peritus Nauta cunilafxgna , ut ut par* 
va, qua aliquid fìnijlri portendant , attente obfervat , le* 
Mfm auram molliter undas rrifpantem , parvam nubecu- 
lam longe affurgentem 9 pi f cium faltus ,& lufus infoi itos ; 
j>oft hxc vela quampropere fubmittit , aneboras jacit , 
evulos ad verforiam intcntos babet , timidorum pavorem 
compefeit , 4* ad colitici a ndv.m cum Ventìs , (9 Mari? 
rabie fe tetum accingit , fique Pelagi , <*f Ventorum fu» 
rorem creòefeere obfervet , ut de proximo naufragio ti- 
gnCat , navim exonerari jubet , # in mare prosici , non villo- 
res tantum graviores farclnas , fed pretiofiores ufquc 
merces e terra fi nìbus tanto jtudìo , & labore conquistai * 
quo ufque Maris tranquillitas , & Venti filentes illi impo- 
nant Navim undis decrefeemibus ad littus transferre. A 
Nauta ad Mrdicum defeendamus circa aegrum ftantem 
feorfim , & ftriétim , tum pr opb a nomen a , tum epipheno- 
mena fìgna diligenter attendcnicm . Hic primo pul- 
fum , ut fanitatis gubernaculum marni prehendit , ob- 
tutum ad «egri faciem defìxum tencc , omnes cubanti* no- 
tas perfpicit, fpem vultu fimulat ; fi vero morbofam 
tempeftatem magiscrebefeere obfervet, utMortis peri- 
culum immineat , corpus incipit , ut Natura; navim , 
cxonerari, refedìa Vena Sanguinem profondendo, oc 
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Narcotici* , fi Spirita* ferveant, modo Pnrgantibus , fi 
hutnores faburra redutident , modo Emetici* , fi ab inge- 
ftorum nufli crafli vapores ad capuc deferantur, modo 
Catbarticis , modo Diuretici* , modo Diapboreticis juxta 
& morbi , òc Natura; indigentiam ; & Medicus has inter, 
ambages , ut Nauta incer procellas , modo fperac , nudo 
dcfperat anceps , quomodo evafura fìt . Ginn vero aeger 
fummum morbi fatligium attigerit , cum nil violencum 
duret , fymptomatum venti jam furentes paulatim acquie- 
feunt , fanguis ina&qualiter commotiis decrefeit , calor cef- 
fat , & apercis extemplo Natura? aditis vel fitdoris , vel 
Urina; , vel infenfibilis perfpirationis antea occlufis , quoti 
«rat malignum io corpore , & mortiferum , priftinum 
loctim definendo, a corpore tandem cvaiic, Natura? id 
conferendo , quod Navi procella . 

Alt cuinam tantas vigori* trophxa debentur ? Cui 
merito fune morbofas hujufce navigatori» peregri natio- 
nis pr*fagia ? iis tantum , qui recenter e Lyceo venerunt , 
vel qui fruftrante diligentia Toeoretlica tantum dogmata 
didicCrunt, vel qui penitus Natura arcana fcrntari tenta- 
runt, vel qui MuCcuIorum motus , nervorum compagi- 
nerai , vifeerum ftru&uram , oflìum connexionen , lecre* 
joria^&excretoria vafi Anathomica exa&i(fima indagine 
dignofeendi anfana praebuerunt ? Equidcm ab Anachomi- 
cis cognitumJiflbent Abdominis , & Thoracis lanifera , fic 
chyliphera vaia mutuum inter feclam,& aperte fervarc 
commercia; utrum vero concordes fiant eorum motus, 
nefeiunt , modo namque motu moventur Natura? , modo 
nimts alterato , nec difpari forte horrendam fanguinis , de 
lui ino rum tempefotem in corpore excitant , codem ferme 
anodo, quo Aquilonare^ Venti Mare agitant juxta id , 
quod fenfit Hippocrates in libro de dieta. Morbi [enfi m 
punt , ac generante , de repente vero adorinntur ; ad quod 
mulcendum Medici tantum folertia fas eft pra&icis obfer- 
vationibus comparata . Gioriofa inventa , non fecus ac 
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valida principia ad Artts cr xercitimn 
a proftfloi il us per Auail.cruii.m- ùie t? inftiruta ; fed % 
Tkantlicvm Mcdicum , qui e xi t i ali morto pcriditanmr, 
pr'ws qu*m vccarent , dimitterent , utpote ex Tbcorixan* 
rit'm ore verba excidunt , & ientemia* , quae intempefti- 
are deteriore m potius, quam roelicrem morbum reddunr.. 
Hoc autem teflor duce Graco adagio Latine tradito. 
Mcdicus loquax tgro alter morbus .Ni] mirum fané eft , 
O. A. , ut liodicrna Medicina facies obfervatis concepta , 
*c per eadem in lucem edita fub Practico tegmine felieiori 
tventu fervetur. r / t • 

Quemadmodum igitur Mediconi! commendandum , 
quam iblcrtia in obfervandis quibufcumqte fìgnis , uf ut 
exilibus, qua longum , vel breve , tutum , vel incertum 
morbum flatuant , cumque hoc confcqui minime da tum 
fìt iis intenfa , imberbis , & elegantis torma, fed niveis 
capillis , ingentique barila decorati* , liti Medicina praft- 
dem Efcttlaphtm Veteres fingebaoc ; ita & eli arbitran- 
dum ,Medicum effe experientia pramuniendum . Reve- 
ra per e-xperientiam fubdoli nunquam evadunr morbi , 
fiyemales , Autumnales , & Aitivi dignofeuntur , Cibo- 
Tum Natifra, Aerometrica: coiiitutioncs rite ad Mcdi- 
cam Mentem prodeunt , hac , quo petit ,i docet , quo 
ducit , oftendit , hac Tigna diiìinguit , h«c medica mina 
properat,hac rationis confcciacir; & ubi in re Medica 
ratio deeft , experientia fupplet. Quoticsenim in-mor- 
hofis afTe&ionibus , libi ratio non valet , Pharmaca pro- 
perantur experientia docente, & fola ratione poffuut } 
quia pojfe vicienrur . Ea , qua in Medicina inexperta , in- 
tentata, & tumultuarie exhitentur, Naturam & fra- 
nis , & ftimulis in diverfa trahunt , & caca temeritate 
impernia nlia omnino propinantur , & ubi de hnmano 
<x>rio , de exiftimationis , & honoris ja&ura agi tur , utro- 
•bique circumfpeftum eiTe, &-expenum oportet. Quam 
turpe , & Arte Medica indignum fpeftaculum Medicum 
intueri fubdolo morbo deprehenfum , & fuper v.trafque 
*nres , ut dici folet, cìcrmiennm ! quum repente erum- 
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V ente5 T, - orb mptomatum turbincs excita* 

ticmmiffa a Mcuco,pr;e ulla in curandis x * cxfte- 
rierttia, ócPraxi, remcdiiTurn.materja , quampropere 
gtum in laethali vado reponit. Hoc njhilomimis obliarne 
V>minum audacia tam ultro grefliis diriget., utTheore- 
licas faveat leges, Antanticam excitet cognitionem^ 
tfondum fatis aperte vident ftudia quaclibet in coinparan- 
dis Theoriis incerta nimis , & periculofa, & vanum erte 
collapfas naturas Jheoreaicis lcgibus confidare , ab 
^jdem roorbum difendendo. Medico igitur experientia 
ad fenJum ufque cognitum aperuit a Mundi primordiis x 
& rem totam ex affé perfecit , non membranarum tex- 
turam , non vafa arteriofa , non venofa , : non duauslvm- 
phaticos, «Scchyliferos, non nervorum motus, & com- 
paginem, non naturalium vifcerum ordinem , & ufum 
praefto effe ad verum Medicum ; fed perennemaegrotan- 
tJiim inlpeaionem , experientiam , naturalium cognitio- 
neni totam Artem tutari, fovere, & Medicum exaSq 
conhcere . t 

Verum ficuti profper eventus ad alium profpetio- 
rem perfaepe viam pandit , ita cognitio rerum naturalium 
no vu m , & prodigale lumen adfert , ut ingeftorum aaio- 
nes quascumque in humano corpore facillime intelli r 
gannir.; nec difficile admodum,, nec adqo mirabile por- 
tentumtotum hocevadit,, cum ex intimo noftrum quif- 
que^Uteatur, ejufcemodi oognitionem circumagi , ac 
verfan fupra Animalia ,Vcgctabilia ..Min traila , e qui- 
bus hominum falus in toro Orbe nafcitur: Ex triplici 
namque hoc regno patefafta fatis eruuntur , & appro- 
data remedia, quibus uti , fi non ad experientiam fpe- 
ctat , ad cognitionem attinet ; flquidem ha;c cognitio mi- 
tiorem , & faciliorem viam monftrat , ut qua; experientia 
nonfiunt, cognitione fiant , etfi in Arte noflra , ut ab 
imo ad fummum conjeaurali , pra; cetcris primum habeat 
locum Experientia. Tempora partim a r a tione, partim 
a cognitione , partim ab experientia habemus cibandi *- 
Sros^egrjspharxnaca propinando fanguinem mittendi , 
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tm$ nocua funt a torpore' .om i gì tur, 

cofcnitioni > & experientie fi preftefut hjnos. Cogni- 
tio , & experientia Medicis imperane . Miratali a ófferan- 
tur y ft Vegetabilia Animalia non profìci'ant V Compo- 
fica ,& Mixtur® aegris exhibeantur , 11 non fatis viriun 
habere credantuf Simplicia ; alimenta quoque vanarum 
rerum mixtione fufeantur, nec propinentur , nifi quid 
medicinale fa pian t . Hxc itaque leges funt non dolo te- 
da; , non peflimo confilio fufmita; , non ad mentis mi* 
tumftatuta;, fed experientia coifeak ; continua xgro- 
tantium infpecVione fanata?, rerumque naciiralium co- 
gnitione confìrmata;. 

Qiiapropter aures veftras in dicendo perfricarem , 
«c veftra male uterer humanitate , O. A , qujtiefcumque 
eflTentialia , & integrantia naturalium rerum mtelleftu 
quammaxime ardua principia ad examen reducere , 6c 
Analyfes vellem componere , & Ugnare qua ratione 
h»c opportune adminìftrata proficiant , altera intempe- 
ftive Iaedant; ita prorfus inane foret , ad haac roboran- 
x!am Problematis partem , afylum a recentibùs expofee- 
re, ócaflequi pertentarem , quidquam Iuminis laboribus 
fuis aflferendo , ac eorumdem totum agmen pererrare , 
non fortuna; , non fama; >»non Theoria; fìdentes , fed P ra- 
si , experientia; , perenni aìgrotantium infpe&ioni , «- 
gros fua; cura; commiflbs a morbo liberate,* fatis am- 
pia volumina de eorumdem eventibus collegifte , fejtm- 
#ìm ad trutinam revocare , cum jam tempus fit , ut 
Vela trabam, ac terna f e fl inctn advertere prbram - 
Quo modo interim , vos teftor , O. A. , hifee prafertim 
temporibus eddifeenda , excolenda , & cum honoris exifti- 
matione Ars Medica exercenda eft ? Partes amba; , aqm- 
bus tota, tamquam validis cardinibus fuftentatur, non 
parum negliguntur, óc adhuc ( fit verbo venia ) nimis 
dolofe negotiantur. Quo fundamenta comparando Innt 
Anathomia confirmata , ad Medicum fatis utili , dum 
per hanc , ni fuftineatur , exordium habet , non mmt- 
matn emeieado & Artis , fic fubjcai partem? .Quo fonte 
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aqua r'7 jciendam ?quo fub lamine, 

& Medico due ce fctur prima potior ad verum 

Medicum? Praxis cium iffiduo ad aegro* acceflu fe- 
dulis obfervationibus , 6c diiuuruà experientia adipi- 
feenda eft : hanc*àutem confequi adhuc nemini licet 
cumab imo ad fummum fu Medicina potius Ars mili- 
tari* , dum quotidie novi invicem infurgunt Fabii , novi 
Marcelli. Quare duabus hifee partibus coercetur Ars 
Medica, & ab hifee veluti fulcimento fuftentatur • a 
prima apprehenduntur Tehoreaica Dogmata , admiran- 
tur M«ehanica;leges,intelligitur a fluidrs fecerni flui- 
da, vifcera quid pra^ent naturali ter commota alte- 
rata quid portendant ; videntur omnia in corpore 
naturaliter, fortiter, & fuaviter difpofita; omnem 
corporis materiem archite&atam : Altera dehinc Pra- 
xisnempe, docet morborum caufas dignofecre , eorum- 
dem curationes feliciter complanare, temperamento- 
rum natura* diftingucre , ciborum, & . medicaminum 
quahtates fehgere, obfervationes in)lit(iete, tempora 
decernere , nec tam facili negotio hxc comparantur , 
utpow experientia. partus. Quod fi vel adprimam, vel 
ad alteram mens tota convertatur , f ru ft ra mion £ w. 
gum escutere tentamu* , ac fua e fede deturbare , fa- 
bula* componendo , perfeSam Anathomi* co gnitio- 

totam Medicina: axem circumagere, Medicam lucem 
componere, tenebra* fejungere , ac totum Medicina; 
corpus fuis humeribus appenfum fuftinere . cum amba 
*que tieceffitatem preferant , ac invicem correlatio- 
netn quammaxime dicant. 

Arduum fané opus , ac iter nimis longum , huma-- 
Ai" nv P atroclnan V e » t> A. , vos una meim fu- 

* ri». - ?" n Ve ?°- fo " iter P° rtum occupaverim, 
«c ri te ,quod propofm, probarim , hoc veltro judicio , 
& ««Sonati committo . Hoc unum feio , in hujufcé 
f.l ^Tft eJt P°" tiODe fidile nonnullorum Piflo- 

«1 ' ,m feCUtUm > eam Imagi™, 

g»ni nefcwnt , aut nolunt esprimere, umbri, i„ V olvunt \ 
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QU A R T A 
Del Signor Dottor 

GIOSEFFO PAVARELLI 

.ACCADEMICO CONJETTURANTE 



Sopra V utilità della cacciata di fangue dal piede 
ne* mali inflammator) di petto. 

* 

SE fi debba cacciar fangue ne' mali inflaromato- 
rj di petto, non è da mettere in dubbio, dac- 
ché lo infégnarono i primi Maeftri dell' Arte 
Medica , e con elfi pure Io praticarono i di 
loro Di fee poli , confirmandolo pofeia la quo- 
tidiana fperienza, la quale ha dimoftrato , e di conti- 
nuo dimoftra la necetfnà di un tale rimedio ne' fopra- 
detti malori. Dove poi fi debbi cacciare lo infegnò il 
primo e principale Maeftro dell* Arte Ippocrate , di- 
cendo , che tnternam cubiti vettam f ecari expedit ,Jì ck- 
lor ad claviculam pertingerit . (a) ReplicaMclofi dallo 
fteflo non molto dopo: veftam igitur bracbii dexterì 
-internam fecari oportet . (b) Così fece egli appunto ne" 
mali inflammatorj di petto da eflò deferi tti , e cosi han- 
no fatto dopo di lui quafi' tutti i Profeffori di Medi- 
cina, per enere il falaffo del braccio non Solamente 
giovevole, ma neceflario ancora in tali infiammazioni , 
.enendo più vicino alla parte offe fa , e per ciò più di- 
fpofto ad editcendum morbum ea parte , qua proximus 
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efl > ( c ) come .u * . ' vienc dal niedefimo impa-' 

rato . Sembra bensì poterfi uwuìtare , Te il faladb del piede 
fia non folamente neceflario , ma ancora giovevole ne' f 
inali infiammatori di petto , eflendo da alcuni profeflbr^ 
moderni giudicato elei tutto inutile , anzi biafimato , 
come in&gnamento dell'Arabica Scuola. Ma. oflervan- 
do io edere flato un tale faladb da' Medici antichi 
praticato , e da molti de* Moderni tuttavia ufarfi ne' 
iopradetti mali, ed averlo io fleflp più d* una volta 
ne' mede fimi con giovamento adoperato; imprendo 
ora a dimostrare , che il cacciar fangue dal piede ne' 
mali infiammato» di petto riefce foventè di utilità ai 
paziente,: checche fi. cica da chi penfa in contrario. , 
Già fi fa cflère la Flebotomia altra Evacuativa , 
altra Derivativa, ed altra Revulfiva . Flebotomia É- 
vacuativa fi dice quella , che viene iftituita per eva- 
cuare il fangue , quando in troppa quantità fi racco- 
glie dentro , o fuori de' vafi fanguiferi , e Quindi pro- 
duce de* riftagni , e delle infiam m ilioni . La Fleboto- 
mia perivaifiva è. quella i che fi inltituifce a cor\durr<j 
ti fangue dà i vafi., ne'quafi riilàgna in altri yafi pu- 
re , ma a quelli aflai vicini Finalmente la Flebotomia] 
RevulQva "è quella , che rivolge il medefimo fangue 
dal correre alla parte i in cui riftagna , ad altra parte 
é più lontana , e più ignobile della fopradetta. Quale 
di quelle Flebotomie fia più necefiaria da celebrarti 
ne* mali infiammatorj di petto, ognun ben vede ede- 
re fa Flebotomia ETvacuativg perchè indirizzata a di- 
minuire la eccedente quantità del fangue, per cagion 
della quale non potendo erto liberamente correre pè' 
vafi fanguiferi, e talora penetrando fuori de' medefi* 
rai , è coftretto di riflagnàré dove abbondano i più pic- 
cioli , e quiv? bene fpefib produrre le infiammazioni . 
Che di tali poi fe ne trovino in gran numero tra. i va,- 
fi de' Pohnoni- declinati «Ha fcircolazione del' Cingile 
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fcr eCfi , chiaro apparìfce c _ E^icfitni 
polmoni, c dalla neceflìta, cffe~Iìà -ri lingue fteilo di 
correre per quelli , non (blamente per ivi renderli c p\\x 
fluvido, e più difpofto alle funzioni, c fcp.'. razioni al- 
la vitaj e fanità nccenarie ; ' ma ancora per dover* elfo 
tutto quanto fcaflàre per gli flèfli polmoni hello fteflb 
tempo, che a parte a parte -per gli Mrri vafi del corptv 
feparatamente trafeorre .. Più neceflaria pertanto è 
certamente ne* mali inflammatorj di petto la Fleboto- 
mia Evacuativa per le fopradette ragioni di quello, ebe 
fia la Derivativa , o la 'Revtitfìva : ma fi dee quel- 
la celebrare nel braccio non (blamente perchè più vi* 
cino alla parte effefa, ma perchè più pronto ad eva- 
cuare il fangue in e(fa (lagnante, ecagion principa- 
le della ivi nata infiammazione . In qual braccio poi 
Ti debba la fopradetta Flebotomia' celebrare -, fé in 
quello cioè della parte offe fa , oppure Te nell'oppotto, 
non facendo ciò prefentemente al noftro propofito, 
ed eftèndofi fo'pra «li ciò non meno era gli antichi , 
che t¥a i moderni Profclfori di Medicina gagliarda- 
mente difputato ; to ìafclcrò ' che ciàfeuno feguiti 
Quella opinione, che più gli fernbrà prob.i'oile: appi- 
gliandomi io frattanto a quella di cacciar fangiié dal 
braccio della parte offefa , perchè la più accreditata ap- 
preflb de' moderni Autori, e la più ritrovata giove- 
vole-, e confirmata dalle pflcrvazioni àt\Y erudiciflimo 
Trillerò, (d) il quale , volendo , t l ic dopo la prima 
emiflione di fangue fatta cai br^^ d c ii a parte offefa 
nella Pleuritide , fi faccia pr^ j a f ccon da nel piede del- 
la parte men'efittìa , fen;.pre p jfc m » incoraggifee a dì- 
moftràre U , ùtilir* > cl ^ e fa cacciar f anguc dal piede 
tie* mah^inrl^ mmator j & p^o fi pu 6 ricavare. . 

P'.^i adunque , che la Flebotomi* Evacuativa è 
la più neceffaria da celebraci nel braccio ne' mali in- 
flammatorj di pecco; ma non per quello incefi di chiu- 
dere 

( d ) de Plcnritidc pag. JO. 
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dere j£ fiiddetti malori la Fle* 

boiarrja Derivativa > e »«. Reynì fivs: che a<nzi io Hi* 
mo necefiario dover* in elfi aver luogo e ]'una,e l*aU 
tra ; ma particolarmente la Revuljìva , come più atta 
a follevare la parte, e cosi più giovevole, ed utile 
allo, fletto Paziente. E che in fatti fia tale la Fiche* 
to>nta Rtvuljì.va ne* mali inflanjmator> di petto. , p 
che per ciò fi debba in quelli la me de fi ma celebra- 
re , oltre le autorità de À Profeflbri di Medicina, lo 
dimoftra. ancor la Ragione infieme coli' efperienza. 
Per quel, che riguarda V autorità, quella d' Ippo- 
cra^e dee certamente prevalere a tutte I* altre , eflen- 
do egli quello , da cui hanno appreiò i Medici a lui 
pofte-riori il vero metodo di medicare. Dice adun- 
que lo fteflb, che operam dare oportet , ut qnamlo»» 
g'iffime a locis , ubi dolores fieri , # f angui f colligi 
fnlet , fecemus. ( e ) pia chiara, per vero dire, non 
può eflere una tale autorità , colla quale egli ci rac- 
comanda di far la lezione , cioè il filano, quanto 
più lontano fi può da i luoghi, o fu dalle parti» nei* 
le quali fogliono i dolori p/odurfi , ed il finguc rac- 
coglierti. Ic\perciocchè fe attentamente li confiderà) 
qual falauo i menda Ippocrate, che fi faccia alle parti 
da efto accennate, fi conofeerà chiaramente, eh* egl| 
intende di quel falaftb, che Rsvttlfìyo fuol dirli, per* 
chè diretto a. rivellere H fangue da quella parte , iq 
cui , facendofi l'infiammatone, faole lo fteffo fangue 
raccoglierli , e il dolore infieme infieme produrfi . 

Ma forfè dirà qui taluno appoggiandoli alla in- 
terpretazione del fopracitato Tello fatta da Profpcro 
Marziano. , Commentatore efattilfimo. in - vero d' Ippo- 
crate , doverli intendere il falauo , che que iti preferi- 
ve da farli longìjjime a locis $c. , eflère in figura pre* 
ftrvativa , e non altrimenti revilfiva. Ma con tutu 
la ltima dovuta a cosi dotto Commentatore , io elico 

K l in 
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in primo luogO^pon por nelle 
parti , o ne* luoghi , ubi a r*>* ;u u/ ^ ja ft ÌTr; collì- 
jtf flnt't non ^ f^cja tolto. I* inflamniazione j onde fi 
longijjime ab ipfìs locis fccamtts , un tal filaflb debba 
'poi dirti fatto in figura prefervativa , e non rivuljìva : 
Che anzi doverfi intendere eflere Io Oeflb il fami' in- 
fiammazione^ , ed il fanguis colligi , # Dolores fieri; e 
che però il ficcare longijfime fia bene un rivellere lo 
fletto fiu^ue da' luoghi , f oW fi è raccolto , e non già 
preservare i detti luoghi da un tale raccoglimento'. 
Dico in fecondo luogo nó^ poterfi negare , che ne* 
mali inflammatorj di petto fanguis colligatur , & dolorès 
fiant e che fendo tali infiammazioni foli te a farli 
in diverti tempi, e in diverfi foggetti,iI falaffo fatto 
allora ne' luoghi lontani dalla parte , ubi dolores fieri > éf 
fanguis colligi Jolet > . non potrà mai dirfi prefervativo , 
ma bensì revulfivoy perchè difetto folame'nte a rivel- 
ìere'il fangue dal petto > nel quale appunto in tal ca» 
fo colligi folcii 

Io non niego però , che pofTan darfi altri malori, 
ne' quali dolòres fieri x & fanguis col ligi foleat y e quelli 
effettivamente daifi , anzi efier foliti rionovarfì dì quan- 
do in quando : Che però il ficcare ìongijfime à locis &c. 
prima delia loro rinnovazione potrebbe dirfi fatto in 
% 




amplius ad eundem locum colligt 
può afficurare, che depo un tale falafio fi faccia fo- 
llmente una così minima mutazione, e che fi tolga 
al fangue la consuetudine di raceoglierfi nel medefimo 
luogo di prima, dacché fiamo certificati fieli* ìnceffan- 
' te circolazione dello .fteffo per tutte le parti dèi còr- 




glierfi di nuovo nella medefima , o perchè quefta aflai 

difpofta a trattenerlo , o perchè quello da qualche al- 

... - — ~— . — — " — — rra' 
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tra ra*. A*, *** '* "ccoglierfi ? Forfè cosi 

credette tpp* „ .*-»e*rp li voglia interpretarlo cosi 
col prelodato Commentatore, perchè non era confa- 
pevole della circolazione del fangue , come noi Io fia* 
mo al prefente ; e cesi pure 1' avrà intefa Pro/pero 
Marziano per efler ancor egli all' ofcuro di un tal fe- 
nomeno » credendo cort gli Antichi , che il fangue » co- 
% me J' acqua d' un fiume* allorché fovefehia gli argini, 
fi precipita torto ne' campi vicini 3 così quello formon- 
tando i canali , entrò de' quali fecondo la loro opinio- 
ne Iràva folamente rinchiufo > predrtitofo cadette nelle 
parti circonvicine , e che in effe appunto colligi foleret* 
Ma più probabile fembra , e più verisimile , che rac- 
comandando Ippocratc di far le fczioni , o fieno i fa- 
la (Ti ne' luoghi più lontani alle parti , nelle quali fuol 
fard il dolore , e raccoglierti il fangue > tali falalfi ab- t 
biano ad intenderti di feconda menzionò ,cìoèrevulftvi. 9 
perchè diretti a rivellcre il fangue da quella parte ? ì«j 
cui ti è raccolto, come appunto nelle infiammazioni 
di petto > nelle quali principalmente dolora perì , # 
fa ngut s coi ligi folet . 

£ che veramente i Salarti fatti lougijjime a ìoctS f 
vbi &c. ti debbano intendere fatti in figura Revulfiva 9 
ti conferma coli* autorità dello fletto Ippocrate , il qua* 
Je trattando; dell'. Angina dite > che pc.afcBiSyjn ve* 
vis , qux in bracbiìs funi , fangpìs detrabenduì efi &c. 
E ciò appunto, ut , quod tnorbum exhibet y awellatut. (./*) 

Adunque ancora operar» dàrt oportebit ne* mali 
infiammatorj di petto , ne' quali dolore s fieri > # fan* 
guis colligi folet > ut quam longiffxmt fecemus , cioè ne* 
piedi > che fono per lo appunto i più lontani a loco , 
ubi fanguis colligi folet . E però il.fclaflb fatto allora 
nel piede fi dovrà intendere iit figurà Revulfiv* , per- 
chè fatto , ut y quod morbuni exhibet , evvellatuf . Quan- 
to poi fofle in ufo apprelTo degli Antichi la Rivulfio* 

. ne^ 

1 1 ■ fa V i i 
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ce , chiaro apparile dau* ^ eiil ^ 

proccurarla , non folamen- ^ v tingae dillo 
parti lontane alla parte ofLia , coll'adoprare oltro 
dell' emiuìone di fangue , le iiicchiature , le fregagio- 
ni, gli Epifpaftici, i Veftcicato), ed altri rimed; atti 
a rivcllere il fangue, e gli umori da quelle parti, tifi- 
le quali colligi folertt , ad altre più lontane , ed igno^ 
bili . Leggafi ciò, che ferine Galeno nel fuo Metodo» , 
di medicare dopo di avere propofte le legature , le fre- 
gagioni fl$c. Sanguini* ctiam non nibrt , foggiunge , fi 
ita necejjttas nrgeat , dttr abendo : parti antem medenutr 
interim , dum in totum corpus reve llimttf . ( g ) 

Come poi la ragione , e la fperienza confermino 
1* utilità del cacciar fangue dal piede ne' fopradetti ma- 
li inflammatorj di petto , chiaramente lo dice I* ilhiftro 
Commentatore del celebre Boera vvio , feri vendo , che 
rationi , # exptrtmentis confirmatnr rcvnlfionnt» in mor* 
bis utiìitas. (b) Abbattane già fi è dimoftrato , che 
il falatTo dal piede ne' fuddetti mali è rivulfivo: reità 
ora da moftrarfi in qual maniera facendoli un tale fan 
lafTo fi pofla recare utilità , e giovamento agi' infermi % 
Prima però d' inoltrarmi a dimoftrarlo, avverto, che 
avendo io fin' ora parlato della Flebotomia Rìvul/ìva , 
e della Rivolfione , non fi credette taluno , che da me 
fi prendefTero e runa, e l'altra nello fieno fenfo , nel 
quale fi prendevano dagli Antichi: cioè, che cacciarti 
dofi fangue dal piede per efempio nella Pleuritide, 
quello , che prima fi volgeva alla parte offefa , fi deb- 
ba rivolgere a quella , d' onde viene cacciato , e cosi fi 
faccia la rivulfìone. So ancor' io, che dopo la felice 
(coperta della circolazione del fangue fatta , o per me-* 
gì io dire illuftrata , e al mondo tutto rivelata dal ce- 
lebra ti ffimo Harveo , ebbero bando dalla Medica Pro* 

vincia 

< ' I i ■ 

(%) de metb.medcnd. ad Glauc. Uh. I. (h) Gbcrard. 
Vanf-Ufoscwi-cùmmcrt. in tpborif Htrm**. Bobcrayv* 
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v'ncia l£ pttvd f e trvàìfiv* > riteneste 

Golene foiranto i nomi in **razia delia venerabile anti- 
chità ; ma fo parimente > che per quefto non il è la- 
fciato,nè tuttavia fi falcia di praticare e P u na j e Pai-, 
tra da i Profeflbri di Medicina. QuaT efretto però da 
quella, c da quella produca/I , e per quai maniera, ciò , 
appunto é quello y eh' io intendo al prefente di ricercare. 

Credevano gli antichi Medici , che dalla Flcb'oto* 
mia Derivativa fi conducete il fangue {lagnante in 
gualche parte del corpo ad ufi* alt ra ad eflà vicina ; e 
che dalla Revuìfìva fi ri volge fle dal portarli a quella 
parte, dove fi era fatto il ritfagno , ad un'altra da ef-. 
fa alTai lontana . Ma a* giorni noftri fi cono Ce e chiara* 
mente ciò non fu (filiere y ammefla la incenante circo- 
lazione del medefimo fangue , e diverfo efler V effet- 
to, che fi produce dall' una , e dall'altra Flebotomia* 
ficcome diverfa è ancor la. maniera, colla <juale viene 
dalla Derivativa , e dalla Rivulfiva prodotto . 

L' effetto pertanto, che producefi, q che proba*?, 
bil mente produrre fi debbe dalla Flebotomia deriyùii-^ 
ita, & è lo fcarico della vena pia vicina alla parte % 
ove il fangue riilagna , così che quello mcttendofi in 
moto per l'urto del foprav vegnente (angue dall'arte-, 
ria alla detta parte portato » ripigliando 1' intermetta 
circolazione , e feiogliendofi dal contratto coagolo , pren- 
de il primiero fuo coifò per li vafi fanguiferi. In, qual 
maniera poi elTo fangue fi metta in moto non può al- 
trimenti fpiegarfi , (e non fe eoi dire , che rimanendo, an- 
cora nel. folido della parte , in cui ri (Ugna > quache 
principio d' clailicità, la Flebotomia derivativa, fa $1^ 
che non fidamente il re fi duo del (àngue circoli più 
velocemente, ma che vi fi porti con maggior celerità 
quello dell' arteria, il quale fopravvegnendo con im* 
peto , e urtando in quello, che già rincagnava, gli co* 
municherà qualche momento del proprio moto, per 
cui rifvegliando in elio gì* innati principi del mota 

fleuo > c ricuperando le fibre la primiera efebica forza, 

litor. 



ritornerà con quello a circo 
non fia il ri (lagno fatto al* 



So 



, e tanto 

»ite, ciiu reliftendo all' 



urto, deluda lo sforzo del ìangue fopravveguente . Lo 
efempio accennato della Pleuritide ►porrà in chiaro 
quello j che io vengo di dire. E che altro per verità 
è maria cacciata del fangue, che fi» fa al braccio del- 
la parte oflèfa nella Plenritide, fe non fe una Flebo- 
t orni a derivativa ? E qual' altro effetto dovrà produr- 
re un tal falano, fe non quello per appunto di met- 
tere ih moto quel fangue, che nella Pleura >o fia nei 
mufcoli intereoftali ctlligi folet} E in vero potrà ciò" 
probabilmente fuccedere , mentre càcciauJofi fangue 
dàlia vena interna del braccio della parte oflfefa ( 1* 
qual Véna riceve \t fangue dall' Arteria affiliare) V al- 
tro , che ad'tfTa Affiliare corre dal Tionco arteriofo 
afcendente , fi affretterà di correre ad occupare lo fpa- 
zio, che veniva riempiuto del fangue della fopraddec- 
ta arteria , pattato nella vena' interna del braccio, e da 
quella ufcitO con 1' emiffione del medefimo ; cosi che 
comunicandoli lina 'tale folJecitudine' a tutto il fan- 
gue , che dal fuddetto Tronco corre per li rami , ne' 
quali fi divide, arriverà a participarfi ancora al fangue 
del Ramo inttrcoftale fuperiore , da cui vien portato 
alla Pleura, ed a i Mufcoli inte reo fiali , ed introdu- 
cendo < alcun moto in qucHo , che in dette parti ri* 
flirta', per caglòn del quale fi fa- l' i nflam marrone»,» 
che VÓléarniéhte dfcefi PìeVtltidt > fecondo il fenttraeni 
tè* di' Galeno ; t^nee in fttcti**énte coflàs • membrana , aa 
tómfcuUy ilti continui? font infiammai iones , morbnm 
facitinty dìclum Pleuritidem: (i) potrà difporio a ri- 
pigliare il primiero fuo corto , fe però fia fatta la cac- 
tiata di (àngue prima , che lo fteflb fi renda impoten^ 
te , o inabile a ricevere l'impreffione del moto da co- 
vnudicariegti dal fangue, che fopravviene, 

■ • 
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Si 

m P effetto da produrli dalla 

Flebotomi , fregarli col dire , che cac 

cianci fangtu? alla parte 1 «uru della parte offefa, 
come appunco nella Pleuritidc cacciandolo dal piede 
dopo d* averlo cacciato, dal braccio , fi Etra che non 
poca porzione- di quel fangue Y che farebbe falito per 
lo tronco afeendente dell' Arteria M»gna alla parte 
offefa, fi rivolga per lo defeendente a i vali di quel]* 
parte , che vengono francati , trafportandofi ad eflS 
con maggior impeto , ed in maggior copia , e cosi fi 
venga ad impedire IV aumento del riftagno nel ra parte 
affettai Così l'intende ancora il pfelodato "Commenta- 
tore di Boera ?io> dicendo. Si }am y confi dotti ut 
fangmnem corde pxlfttm partir» ver fus caput 4 & . fune- 
ri or a tranci corporis r partir» verfus infervora difltibut, 
patebit depletis vafts inferiotibus- , vel minuta' borum 
rejìflcntia , impetum , éf copiar» f*n?uinvs bue verfus 
derivati , <£f ovetti, a fupèrioribuf . ( k<) Xùm& poflà'ei* 
fuccedere , non farà difficile ad intenderli , fe fi con- 
fiderino; le leggi deil*. Id/oltatica , la natura de' fluidi, 
e la difpofizione de* tubi ,'o de* canali , ne'.^uafi venf 
gono quelli introdotti .' Vogliono adunque le de tee 
leggi , che primieramente fi dia ne' fluidi una certa 
azione in feftefli , chiamata volgarmente PtoJJione , per 
Cui le parti inferiori di un fluido vengono premuti 
dalle parti fuperiori del medefimo: la qnal prefEòn» 
crefea a mifura, che crefee l'altezza del fluido fteffo. 
Quindi è poi, che quanto più s' alza il fluido nella 
fua fu perfide, tanto maggiore fi fa la prefllone verfb 
la bafe , cioè nelle parti , che coftituifeono la detta 
bafe , non lafciando però dì farfi ancora alle parti la- 
terali i del medefimo fluido. Secondariamente per leg- 
ge pure d' Idroftatica debbono' i fluidi omogenei , o 
fia della Iteùa ragione , o identità , introdotti che fie- 
no in due tubi tra di fe comunicanti , e collocati a lip 

I-» vello, 
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vello, altàrfi coi) e _.u t» au 
avere tra 4i loro un proj rf deii . ^ 

jio,« nc)l altro de lutici. „i )t > cri;*.... finalmente di 
qualunque figura fieno i detti tuo! , purché fieno fituati 
a livello, ed abbiano tra di loro un'adeguata comuni- 
cazione > non «potrà iJ fluido in fcno di effi introdotto 
non premere colle parti fue fuperiori le inferiori , e 
crefeendo la preffione al crefecre del fluido fletto , al- 
zarfi pofeia nel tubo corri fpondente una parte di quel» 
lo, ed «quillibrarfi a quella del tubo, in cui viene in- 
trodotto. Tanto maggiore poi farà la preflione , quan- 
to più gagliarda è la forza -, che introduce il fluido; 
c non pertanto fi equilibrerà oc* cubi fopraddetti , con- 
tuttoché fi apra alcun picciolo forarne nel tubo cor- 
rìfpondente , per cui ne forti fca qualche porzione , fe pe- 
to noli fi cefferà dall' introdurre il fluido iteli' altro tubo . 

Veggiamo ori come tutVociò fi verifichi del fan- 
gue , e .de i vali , ne* quali xial cuore viene inceflan te- 
mente fpinto per quindi fcuoprire la maniera , colla 
quale la Flebotomia Revulfiva il fuo efretto produce. 
Certamente è il Sangue un Fluido in riguardo agli al- 
tri fluidi tutti in fe fieno omogeneo , elTendo come ' 
fangue di una fteiTa ragione > oppure di una medefima 
identità , benché di principi di diverfa natura compo- 
rto. Sono poi l'Arteria Magnai e la Vena Cava que' 
4uc Tubi , nel p rimo de' quali ? introduce dal Cuo- 
tt > mediante la fua fift ole , quel Puido , che chia- 
Hiafi Sangue . Quefti due Tubi , febbene fieno egual- 
mente divifi in altri due , P uno detto Afcendente > e 
l' altro Difcendente , e ciafeheduno di quefti fi fuddi- 
vida in altri, ed altri minori, e quefti pure in infmi- 
niti tuboletti ; contuttociò hanno tra di loro una così 
adeguata comunicazione , che introdotto nel magno 
Tubo arteriofo il fluido fanguigno , pattando torto ne- 
gli altri due , e da quefti ne' minori , e ne i minimi , 
entra in quello del cavo tubo venofo , e giunto pofeia 
»cl difendente di quello arriva ad equilibrarli il fan- 
gue 
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jpxe a q-uv. . .. »el fopraddetto difenderne, 

dell' arcerioio viene, ince Jtemcrue introdorto: ciò 
fuccedendo appunto per eiTere amendue i primi tubi 
collocaci a livello , perocché amendue nel Cuore im- 
piantati. Il Cuore finalmente è quella macchina em« 
bolica fabbricata dalla Natura per introdurre nel fopra- 
deferiteo tubo arteriofo il fluido detto Sangue , e ciò 
per opera d'una gagliarda contrazione delle mufcolofe 
fue fibre diverfamenre inteuucc - y la quale vien detta Si- 
ftole,che prima eccitata net cuore fteflb per ifpigner* 
il fangue nel cubo arteriofo, fi eccita dappoi in quello 
P'-r fofpingerlo negli altri due tubi ACcendente , e Di- 
scendente , ed in quelli a vicenda per tramandarlo agli 
altri più piccioli , da*- quali poi fatturando ne* tubo- 
letti venofi fi porti di mano in mano ,per li maggiori 
fino al marti mo > cioè alla Vena Cava, nel tubo di {"censen- 
te della quale equilibrandoli a queMo del difeendente 
Arteriofo % là però non fi ferma, ma ritornando nel 
cuore , patta da quefto ne' polmoni , e da quelli al cuo 
xt ritorna per eiTere dallo fteflb nel tubo Arteriofo 
di nuovo introdotto , Si faccia ora un picciolo forame 
in alcuno de' tubi del difendente Venofo , cioè fi 
cacci fangue da una vena del piede. Forfè che per 
cagion di quel fluido , che force da quel tubo forato , 
celTerà 1' equilibrio tra il fangue del Difendente ve* 
rio fo, e quello dell' Arteriofo ? Anzi che a mantener* 
ù il medefimo vi correrà con maggior velocità il fluii 
do roflo in quello introdotto, portandofi eflb più ve* 
locemente al tubo crurale , e quindi per 11 fuoi tubo- 
li entrando ne* tuboletti , per mezzo de' quali conni» 
nica il difeendente Arteriofo con il Venofo , fouen» 
trerà in luogo di (Tue 1 Io , che force . Cosi fuccedendo , 
Aon potrà quel Sangue , che fpinco dal Cuore nel ma* 
gno cubo Arteriofo, da quello fi fofpinge nell* Afcen* 
dente , e nel Difeendente , non potrà , diflì , non in» 
tradurli in maggior copia nel Difcendence pancotto 
che ne li' A fondente , per fuccedere a quel lo, che con 

L % maggior 



maggior /retta avanti trafa *e &>ra a così 

fare non Solamente calla - orza, che lo fofp gne , ma 
dalla fua naturale tendenza ai proprio centro, e dalla 
pròpria fpecifìca gravità. Neil' atto adunque del farli 
la cmitfìone del fangue al piede , probabilmente Cucce- 
derà in primo luogo , che portandoli allora per Io tu- 
bo Venofo il fangue in minor quantità di prima al 
cuore , e da quello in minore ancora a i polmoni, fe 
in quelli fofle già principiata l' infiammazione , fi ver- 
rà ad impedirne l'aumento, ed a far sì , che il iànguc 
ivi già ri l'Ugnato , non eflendo molto prèmuto dal fo- 
p ravvegnente , anzi da quello dolcemente agitato , ri* 
(Vegli in feftelTo qualche principio di moto, e fi di* 
{ponga a ripigliare la primiera fua circolazione. In fe- 
condo luogo avverrà , eh* entrando minor quantità di 
fangue nel tubo Àfcendente dell 1 Arteria Magna, da 
quello ne farà trafmefib in minor 'copia pure negli al- 
tri tubi, ne 1 quali è divi fo : onde molto meno ne 
giungerà al luogo, ubi dolor fieri , iS f angui* xollìgi 
folct , come nella Pleuritide ; così die quello > che di 
già vi fi era raccolto, potrà più facilmente drfeio- 
glierfi , e ripigliare, il perduto fuo circolo / Ed ecco 
▼erifimilménte la maniera, le io non m' inganno , col- 
la quale dee la Flebotomia Revulfiva il fuo effetto pro- 
durre, ed al Paziente giovamento apportare. E però 

10 dilli fin da principio, che li cacciar lingue dal pie- 
de ne' mali infiammatori di petto può eflere di qua*. 
*he utilità , poiché preferitto dall' autorità de' primi 
Maeftri nell* Arte Medica, approvato colla ragione, 
feorta fedele di tutte le umane operazioni , e confir- 
mato dalla fperienza , universale Maeftra delle fenfibi- 

11 cofe*. Molti cafi dag li Autori descritti , e che fi pof- 
fono leggere in quelli, e alcuni , ne* quali io ftelfopiìi 
è' una volta ho fperimentata l'utilità della «acciaia di 
fangue dal piede ne' mali inflammatorj di petto, la fio- 
ria de' quali renderebbe troppo prolilfa la prefente Di- 
rcrtaiion*, in coi mi propofi foltamo di brevemente 

pro- 



provare -v . 
confermano quanto finora 
torno della Flebotomia Revu.ftva . 




ritornar quelli con una fola cacciata di (angue „. 
de e partir quefti coli' aprire 1 vati Emorroidali 
per' mezzo delle fanguifughc. Effetti > che non poflo- 
no produrli fe non (e nella maniera di iepra deferir- 
ta; e che apportando giovamento a i pazienti , Tempre 
più comprovano quella utilità; che tò jircfi a dimo- 
iare doverli afpettare dal cacciar àngue da! piede 
ne* mali inflammatorj di petto. A s . 

Gradite, o Signori Coaccade mi ci , quella mia> 
qualunque fiafi fatica, e fapiatemene buon grado. 

Ho detto. 



FINE. 
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VJDJT 
Guberottor Carpi- 
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